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Dotìienioa scorsa, .tiii, quarto d'ofa^ 

prima del tócco, la grande:aala di l'ìir-
sla a Napoli vedeVasi già'affallata.'per, 
la conferenza' ohe dorea tóè irfiróf. 
Palmièri, Molte''àignole-jn'^rima liiiea,'. 
(luftlehe depatatù, anaìbli'é' oo'nsigljére 
comunale,' molti proreasori dell'UniVer., 
sita, dell' IstUutb'.'teóuioo, dei lioSi ' ei 
gli alunni d?l collegio militare. 

ISella piccola rotonda' della tribuna, 
di fronte alla,sala-d'ingresso, era pre-, 
parato un lungo banco, coferttì datap- . 
peto nero. Al' due .lati-stavano i:tavo-;-
llui per la stampa, Pareoclii feportw 
della jOl̂ ttà prendevano,appunti. , / 

LI' eletto pliKbllcò veniva'óoBleaementé 
ricevuto d» alcuni pjrofeés'ori, oomponeàti 
dell'assódazione degli ìrisègnauti,', 

"All'una' entravi l'illustre Paliliierl 
api'sttdér posto,aìil lianoo'dl mezzo.', 

'•filoòò; ùu sui^to di ,oìò che' disse : 
l i 'oratore brévéiji'èiìt^', rieotdfi ,co.(iie 

in.'tem^i iinteriofi'»lla storia, l'isola di 
Iscfii'a'fbsée ventìtà lE;uorl dal mare,per 
'iftip'etò','di--fuochi -'sotterrànei-'e'ffosse ' 
•ftUIndi divenuta aeae'di'v«lcaniche"i30n'-" 
ÌlagTazfoni,-le quali, dararono per fan- • 
ghi.sscoli» 

Il nido del gigante sepolto da Giove: 
sotto ' l 'Epomeo, • aUude '̂ en?,à ;dubblo : 
alle eruzioni dei tempi favolósi. 
. E,più tardi' la storia', ricorda ohe le 

prime-colònie ohe s'impossessarono del­
l'iSolà furono" per ben due volte, co-, 
strétte ad abbandonarla pel fjioco "liii' 
naoeioso che-usciva da ignivojné bocche 
di eruzione. 

Parve poi Anito 11 pério'dodl attività 
.eriittiva,:e! già ,diepi,jseoolii.ej'?n .pascati 
senza oh§ alotino i'no'éndio', si'' fnànife-
Stasse; allòr,ol>è nel 1801 il .vecchio 
Epómeo mostrò" ridestarsi, dal .lungo 
sonno,, spalancando 'ulie'bue ;falde,.nna 
ampta'.Sf.oraglne dalla qilàle .col solito 
apparato dbi fenomeni- eruttivi ,'sgpfgò 
una.copiosa lava,, che' diÉesi .dell'arso 
0 dèlie ofmale. 
• Dopo qnel'tempó'l'.attività vulcànica 

dei campi 'fleg'rei, di ^oui sènza d.uTjbio 
l'isola d'Ischia fa parte, semljfò traspor­
tarsi, sul continente,'gi'aoohV.nel 1538, 
dopo quattro-mési'_dl l'orti ed incessanti 
tert-émoti apparve sulle spónde del Lago 
til6H«o, p.QÓó lungi dal'Ayernó .uria 
terribile orazione,, che distruggé.ndó il 
'Villaggio di Tripergok, riinase in sua 
vece il grazióho-,''6qnò, di,-.Mont^nuovo, 
cól' suo cratere ii^:ólina'''ó}i'e attìfa la 
attenzione del geologo vlaggisitore.. 

'L'Isola intanto rlC/ì^e "nellev,ctì^dit 
zióni.dei v.ùlcani semispenti,'disseminttta 
'di- fumarole e di, acque termali ohe' in 
alcuni luoghi'anche oggi, giungono alla 
tòm'peràtiirà' della ebollizione. In questo 
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periodo di ebollizione il suolo dell'isola 
d'Ischia va soggetto ogni anno a ava-' 
riate oo,mmo«lonl,,opa legger* e d i nes­
suna importanza, ed ora alquanto fortl 
e paurose e.qualche,.rara volta,, du­
rante .uno di questi periodi, sismici, so-
nosi, avverratl terribili-disastri., ' 

L'illustre ,prq(es?ore ,d^plorò la man­
canza di un catalogo', o.-registrò di tutti 
i •iB()y4ineniti,.!ÌeU#uplo dell' Isola e re-
stHn'gehdósl ai 't'etiapl- più vicini, Vara-

.mento le.torti scosse avvertite nel!»1852, 
nel 18(17, e, nel; 1880, ed arrestaBdosl 
a queste ùltime,,disse phe,, nella notte 
tra 11 24,6 11 2B. liigliOr;del de.ttOjanno 
il sismògrafo della ipeodla .universitaria 
èegnò parecchie '. pfotìole scòsse, una 
delle quali versb'-ilmattino'.dl•mediocre 
intensità che fu da molti in, Napoli av-, 
-yertit'a'.'Ela.roatttna.dtìl'SS un t'eiegram-
raa-del signor Coppa sindaco ff. di Fório ' 
dlceà- cesi : Ièri ogg'i.'kàlt'e scòsse tetro-
moto,ma fortissima. Papòlaiione 'atter­
rila domanda consiglio: 
' "Nel; 1881, ' giunto ' i'.ora.tore ; a, Oasi»' 
Kièplqla, trovò'i'.fabbricati' alla'marina 
intatti,' comò intatte,"erano 'le prime 
case ohe 'si presentavano salendo, poi 
appàtìvailo delie-fonditure, e, più ap­
presso, la ruina totale .dei fabbricati. 
Sì notava'una caduta delle case sten-
dentesl verso occidente .fino al Fango. 
DI maniera, ohe l_'area colpita dal disastro 
rSpprlseìitava un' olissi sulla cui cir­
conferenza Jn corrispondeza dèli' asse 
maggiore,, trovavasi Oasamicolola ad un 
estremo, e Fango dall' altro'j cosicché 
meptre la parte crollata di'Oasaraicclqla 
avrebbe dovuto-rappresentare il centro 
del disastro, trovavasi ' invece alla cir­
conferenza -della't regione ' colpitai- " 
- :Nel'J.828 era avvenuto • un-caso si­
mile, sebbene meno -disfistroso. Il nostro 

'celebre naturaiistansNicòló Covelli'ebbe 
a giudicare-il wollò, istantaneo,'guar­
dando 1'. atteggiamèntodei cadaveri' dis-
sepolti..nelle loro, mosse le più'familiari, 
e raccogliendo le-narrazioni dalie mol­
tissime persone superstiti'j'e non sapendo 
•paragonare quelidisastró ad alcuno de­
gli ordinari terremoti," giudióó essere 
avvenuta una sòarloa'elettrica. • 

:I1' disa.stro'del 4 ma'rzo 1881' parve 
all' oratore peffettamente simile a quello 
del'1828,-cioè crollo istantaneo'd'una 
parte di Oasamiociola coetaneo "a leggapis-
aime commozioni del suòlo. I naorti 
dissepolti molto più numerosi' ohe nel 
1828, dicevano chiaramente che non vi 
era stato ' tempo a tentare la fuga o 
almeno a spaventarsi. Il suolo era evi­
dentemente franato, e- quindi i fabbri­
cati distrutti por le frane e gli alberi 
dei giardini e della campagna, smossi 
dalle' frane, erano Stranamente-inclinati 
•versò il'Suolo. . 

Dopoloiò'l'oratore Venne alla cata-
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03,1 fcanoeae). 

-7- Al vostro ritorno,-intèbuppe sir 
Jack, Giorgio Vi consegnerà diecimila 
piastre. 

—' Ottimamente. Ohe cosa bisogna 
fare? " • 

r- Ecco: Partire domani aU'.aiba., 
Prendere la via di Gerico, attraversare; 
la corrente.idei Cedron,,costeggiare'.le 
njpntagne.-di Giuda, entrare nelle, val­
late di 01)or,.,ohe sono le.sponde im­
mense deLGiiordano, e-penetrare fra le 
tribù Beduine, del Yarden, ohe accam­
panò in .questo momento n'ei .dintorni 
del convento di San Sabai...'Oi'andrete 
voi ? • .. ; 

—^Domani. 
.gìeteim.andato ivetso una tribù, amica.-i 

Nessun indizio può,servire a'farvi^ricò-'. 
noscere; Non potate calcolare.cheiisuUai 
vostra. pre?eijza di spinto',e sulla vostra-
intelligenza per riuscire. . -• 

~ - Continuate, 
— Se siete.assalito, vedrete ciò ohe. 

dovrete fare. La sola vostra missione 
si è quella di.giungere'finoìalla tenda 
del principale sceicco di quelle tribù. 
Egli si chiama l'emiro Ardar. É questa 
r unica istruzione che posso darvi. 

— L'emiro Ardar, ' 

strofe del 28 luglio di questo anno, di­
chiarando ohe il periodò sismico in cui 
l'isola sì trovava era quésta volta molto 
cospicuo pet-'tìui-ii sismo'graffl' dell'uni­
versità registrò la sera del terribile av-
veuimenttì due'pi'ooole scossei.minori per 
altro, di quelle; del 1880. -.La ispezione 
dei luoghi del: disastro dimostrò questa 
Vòlta lo. stesso- fenomeno delle frane 
superfloiali, l'atteggiamento dei .cada­
veri dissepolti dimostrava egualmente) 
la-istantaneità-'della rdlrt8,'ltt quale.èi 
attestata anche., da alóunt ohe furoiib-
dlssepolii vivi. ;I1 professore Palma, tra ' 
Questi, dìrett'otéì'delle-terme'dèi' monte: 
della Misericordia vide vacil lagli luUie 
•sii' di utì suo-tavolino e sprofondò. ; 

L'-atteiita disamina degli-editìzll'crol-' 
lati dimostra evidentemente 1' opei?a*'de-

-vaatatrlce degli. scoscendiménti e delle 
frane, e ìi mànéanza di forte > scossa 
propiziamente detta, giacché- 'spesso si 
trova un edilizio in parte crollato verso 
il, pendio ed in p'aKe rlniastò'In " sito 
perfèttamente livelWjoi ,, " . 

-La sala'da pranzo della" Piccola Sen­
tinella, rimase fefnia<cÒl pavimento pei*-
fettameute orizzontale, col lumi accesi, 
col tavoli al loro-'ijosto e coi ' óristalli 
intatti. 

Finalmente l'oratore domandò, se con 
apparecchi sismici, o micrósiamioi collo­
cati sul!' Isola avrebtesi potuto preve­
dere il terribile disastro... Rispose .ne­
gativamente, impei^òióocbè se ì piccoli 
terremoti sono tanto comuni nell'Isola 
bisognerebbe dare l'allarme ogni,.qual­
volta' questi istfumenti si mostrano in­
quieti, e dopo molte, spientite per man­
canza di oonsegueuiiè'di'àastrosè verrebbe 
il disoredltó.,dogl''iétriimeiiti e, nel mo­
mento perlcoioso '-non vi sarebbe chi 
.volesse proflttarnè; ' ~ 

La conferenza terminava alle due con 
prolungati applausi. 

IH <( |VE:»$V- ' I I ;RA 

Da più giorni fra la Gazzella Pieman-
fese dell'on. Roux e la Gatzalia idei Po­
polo del dottor-BoUero, dura una vivace 
polemica. 

La polemica ebbe origine da un ar­
ticolo della Piemontese, nel quale chie­
deva conto al prefetto di Torino, sena­
tore Casalia, sulla sui condotta nel noto 
affare,Strigelli e in parecchi altri affari 
meno noti, .ma d'indole, egualmente de­
licata. • i , 

Per dare uii.'.idea di questa polemica 
e delle cause che la originarono toglia­
mo, Ha ,una 4ettera torinese alla tempe-
ratisslma Nazione il seguente brano: 

Imperocché le accuse che la Piemon-

— Se giungete .fino a lu i , basterà-ohe 
gli diciate queste '. parole : « Colui ohe 
mi manda ti fa sapere che i matmurs 
del Baahr-Lout.soncoliUi», 

— Illustre emiro Ardar,-ripetè'-Bara-' 
tin, recitando la sua parte-'e-salutando 
con'dignità.—- l maìmwrs•'del;.:Baàhr-
Lout son colmi. — E -volgendosi ' -verso 
l'inglese ; — Baahr Lout significa'in' 
arabo'' mare di Loth, ed è cosi che ì, 
Beduini designano il mar Morto ? ' 

— iiPreoisamente, 
— I matmurs sono granai sotterranei 

che gli abitanti dèldeserto scavano nella 
sabbia per nascondervi 1 loro grani o la 
loro acqua. 

— Le vostre spiegazioni sono inutili. 
Partireste? . , . , ., 

' — Per cinquemila p.iastre, air Jack, 
andrei.oggi,,da,per me,.alla conquista, 
del móndfii ' , ' , ' 

— 'D'ieclmllpt' • 
— ,Si, ,,sjamo intèsi: dieci.mila. — .̂ 

Salverò "M.àriam, ' , ' 
— Questo è . tjfttò ,qùer che-aveva da 

dirvi. Giorgio dève.avòr ijc'qùiptato un, 
cavallo... un' b'u9n|,'ca.yflllo,!.àS^tlemme,,; 
Lo troverete proiitó..,'-4nd8té..^ Io vsidó 
a corioàrijii. . . . 

—-.'A mezzodì? ' ' • 
Per tutta risposta,' sir. Jack ,p<tvò di, 

^ sótto al, lò.tto* una bottiglia'd^.pcquavi^e 
Ud un bicchiere d'argento. Bàfàtia uscì 

dall^.t^nda, 
Giorgio, ohe passeggiava con impa­

zienza nel campo, aspettava il suo amico 
colla minaccia di due domande:-^ «Oosa^ 
voleva sir'Thompson'#» e — « A-vete 
voi le cinquemila piastre?» 

tese ha sollevale contro questo prefetto 
sono ben chiare ed esplicite e.meritano 
che si dimostrino ipsUssistenti se è pos-' 
«Ibiie, Ahi io dubito forte di;4Uesta 
•posaibiHià e credo invece ohe la stampa 
aconnatrice si sia fatta orgàfio dell'opi­
nione dèlia maggioranza del pubblico. 
Questo pubblici» da'iin pezzo vUol sapere 
che-còsa'slaiq'uesto pasticcio dèlio,.Stri­
gelli che l 'autorità 'prefettlzUmànte-
'neva per oonfldenie e agente èeèreto, 
méntre egli, teneva il.sa'óoó ai ladri 'ed' 
apriva postribolij-viioi.'sapóre òhe razza, 
dì'sorveglianza òl'f'ois'é.'sopra'nia Que­
stura .ohe ai accusa pèrsine di aver ' 
messo in libertà dei rei dichiarati e ' 
data la impunità ai blrbaiiti! vuol 'sa- ' 
pere qhe -razza, di • prefetto' sia- questo ; 
ohe,' inviBibile- sulla grande, scena ^del-' 
l'azione,' ha sempre' giuócherellato -fra ' 
lo quinte a senllaar'«izzania fra i 'par- ; 
titi, incapace di conciliare qualche' ani­
mosità, .legato ad ' utt'unica.chiesuola, 
memore per tutto il resto del divide et 
impera. 

Ma il pubblico, dacché si è messo sul­
l'interrogatorio, vuol aVere parecchie 
altre splègazionij per esemplo, in -ohe 
consistano i tanti strombazzati ineriti 
del Casalis fatto per prè'mio senatore e 
poi promosso alla prima- classe,' se a 
Genova donde venne a Torino.hà avuto 
l'abilità di mettersi in ira con tutti 1 
colori polilici e amministrativi lascian­
dosi dietro la più infelice dette memorie. 

Chiede il pubblico' se nei GasaliS' si 
vuol fare ammirare y facondo oralqre 
che a Milano al • Congresso ìnternjizìo-
naie di igiene, cominciato un disoorao 
in franceae lo flnivai., -come poteva per 
farsi meglio capire. Chiede il pubblico 
come diamineliiapieghi.questo .Prefetto le. 
belle migli'aia di "lire di'ra^if résent'ànza, 
mentre a Torino si contano sulle dite 
di una mano 1 ricevimenti che in itre 
anni -al sono ,dati.al .palazzo, di iplàzza 
Castello,.. È bianca, è nera questasflnge 
depretina senza paura? Oggi afoga un 
furore da Arnaldo contro li clero,-,do-
,mànl. chiude un occhio e, magari due 
per don Bosco e,suoi boscaiuoli... Via, 
'quéste non son figure di Governo. Ca­
salis sarà il più a(Io Prefetto del Re­
gno; sarà il salvatore del Credito'Na-
zioUale'O) 'come l'̂ hk chiamato il Pòpolo, 
sarà degno magari di entrare al Con­
siglio di Stato, come dióoho, che desi­
dera, ma qui è • un Prefetto éfatato e 
e non ci può ptare. Abbiamo in immi­
nenza il processo Strigèlti'e perchè il 
pubblico créda ohe tutta la .luce, iieces-
saria i'n'qu'él próÓeWo'sarà'fetta .'biao-
gna che non sospetti le ìrtfluènie è òhe 
Casalis non ci sìa... Parola d'onore.'Egli 
stesso lo dovrèbbe'desiderare! 

Baratin prevenne i desideri del cuoco 
intendente. 

— Tutto è finito I .esclamò nel vederlo. 
Tengo la mia fortuna. . 

— .Ho pregato per vói 1 Glie cosa fa 
air Jack? 

— Ha preso ,nna bottiglia, e„. 
-r- E-dorme.,. E vói? ' 
r- Io? Mi darete il, cavallo , ohe è 

sfato ^acquistato a Betlemme. Oór,ro alla 
città, e" ritorno fra qualche ór*. Prendete 
una.di .quelle galline ohe vedo ruzzolare 
da quella parte,''tòrcetele .11 collo, strap­
pate le p'entfp,'-fatele àa inagnlfioo fu­
nerale n.ella migliore cas.seruolache avete 
ed aspettatemi,.,'Mi consegnerete cento 
piastre ed io ritornerò con una larga 
bo,ttlglia di buon'Tilno. Siamo intesi. 

— Siamo intèsi'l 
— Dov'è il c'avallo? 
—'Sellato ed iinbrigliato p^r ordine" 

di sir Jack all'om.W dèlia c,a'sa bianca.-
— Gli faremo .vedére il sole I . 

'Giorgio e Baratili a braccetto si di-, 
ressero 'verso la ,casa. - ' • ' 

TSii. .'. 

Pialli di difesa. 
La bruna cavalla divorò lo spazio. Si' 

! setitiva dégna del cavalière che, portava, 
"Gli zoccoli"battevano la sabbia ed essa,, 
, attraversa quel terreno 'mobile senza' 
! sollevare la più piccola n.ube di polvere. 
In un torneo tale giumenta avrebbe ec-' 

- citato l'ammirazione. Sir ' Jaoli l'avea 
; pagata cariasima. Non era di razza'pura, 
' ma avea conservato del tipo primitivo. 
quel vigore del garretto òhe caratterizza 

i cavalli dèll'Edjaz. Se v 'era stato in­
crocio doveva,' aver" avuto luogo fra una 
giumenta dell' Edjaz ed uno stallone 
turcomjinnó. Salda, tale era il auo ^ap, 
pellativo, aggiungeva all' Injpeto gj'azips.o 
una musoulatura possente.. Nel, suo'ga­
loppo sicuro percuotendo leggermente la 
sabbia, chinava la testa, al lato destro 
e le fregi, si tacevano, dj porpora, ' 

Baratin cercava ^due..uomini: Aaruii 
ed il prete della^'elliesa^ di ;S, Glovannli 
Quest'ultimo era'-'faOile.a "trovarsi. La 
combinazione poteva! soltanto condurre 
il secondo e fu.appùiitó dessa ohe fece 
le cose "per bene, Baratin sorprese Aa.-
run accoccolato sul limitare della prima 
cap^n'ua d^lla città,, Oli abbandonò la 
briglia,'e gli ó.rdinò di seguirlo fino alla 
ohie,8a 'di S, Giovanni, Seppe che il prete 
si chiamava Bóutroa (Pietro), 

Baratin si av,ea procacciato dà queeti 
il titolo di benefattóre. Le dròghe'ohe 
11, prete era stato a oeróare a Gerusa-
lemùe avevano, costato quasi i tre quarti 
della moneta d'oro. ' L'Infelice a' era 
mie'sso a pensare a .quàl" partito doveva 
appigliarsi se il cielo non'; gli avesse 
rafìudato quel soccorso. 

tino scrupolo di'.ooscieoza agitava l'a­
nimo del padre Pietro. SI domandava 
se aveva il diritto di disporre còsi, per 
sé solo, di quasi tutta l'elemosina. Que­
sta idea lo tiranneggiava. Dimodoché 
quando Baratin penetrò nella chiesa e 
ohe vide Abuna Boiitros inginocchiato sui 
gradini dell'altare, si fu quest'ultimo che 
si precipitò nelle braccia del nostro eroe. 

— 'Voi avete una figlia ? — disse 
Baratin al prete. 

CARITÀ UNGHEBÉSl. 

Abbiamo U-pTacere di pubBllOÉire-la 
lettera segueute'diretta alla stampg-ita- ' 
liana ohe ol è parsa' bèlla ed affettùóiia. 
prova delle aatlche simpatie tra Italiani-
e ungheresi: 

« La stampa quotidiana ungherese'', 
saluta codesta, onorévole direzione, ed 
ha l'onore di farla,noto, qhe domenica 
16 settembre, si" terrà a .Budapest, aul-
l'isola di Margherita, sotto gli auspici 
di S. A. imperiale reale l'arcyuoft Giù-
seppe, una'festa a beneficio del super­
stiti d'Ischia. 

« Abbiamo ' pertanto l'onore d'Invi­
tare la stampa italiana a queèla testa, 
sperando, con slourezzaj. .o)ie i giornali 
d^Italia vi manderanno l lóro'rappreseh; 
fanti. ' , ' • ' " ' ' . ; ' ; . " '^ 

. « L a festa fltidrfpes'Wsciiia'earà/uu'.'' 
nuòvo legamo delle simpatie, che uni­
scono gl^ da lungo téinpO la n^zìpriè 
italiana e il pojiolo ungbe.reìse.' e" saremo' 
telici se diventerà .anche u.na,'festa di-
fratellanza'dèlia.stampa d'Italia e di 
quella d'Ungheria. 

« Pregandovi di nuovo di accettare 
questo invito, e'mandandovi l'nostri aa- ' 
luti collegiali. 

« Ci seguiamo con stima. • ; ' 
Il presidente.del Comitatoi ipdoitico 

Vrvàry, membro del Parlamento unghe­
rese —.11 segretario del comitato ; Dot­
tor GSza lff««erfi r—L'incaricato per gli, 
inviti; Dottor Antonio Raàé. > 

Per gli Agenti di PuliM. Sicurezza 

, L'on. Depretis ha diramato una oir-
lare in opuscolo '(BO pagine) ai prer 
fetti, in oui spiega U'nuovo regolamentò 
per la' riforma della Sicurezza Pubblica. • 

Rileva le principali di.sposlzióni tra 
le quali': il divieto fatto 'agli agènti di 
Pubblica Sicurezza di adoperare ^parole 
ed atti sconvenienti ed offensivi; l'in­
giunzione ai medesimijdi usare modi ur­
bani verso chioohesia ; il divieto di in­
tervenire negli affari privati dei citta­
dini seèza-'giuslifioàta necessità di aer-.' 
vizio, e di eseguire arresti arbitrarli.. 

Ove avvengano arresti arbitrari ,i ' 
prefetti dovranno denunziarli sull'istante 
ai tribunali. • ,' ' ' ' 

Tfattandoaì di flagrante , reato,..gli 
agenti di Pubblica Sicurezza avranno 
facoltà d'inaeguire i l . colpévole, anche 
nelle private abitazioni pei" arrestarlo. 

fi inoltre asaolutainente vietato di de- -
positara gli arrestiti "nelle stanze di cu­
stodia, ài fine di evitare ohe succedano 
arresti arbitrarli e detenzioni illegali. • 

Il nuovo regolamento stabilisce anche. 

' — Si ..perclié tale domanda? 
— Voi l'amate? 

.,— Come' un padre deve amare la sua 
prole. 

— Ascoltatemi: i miei minuti sono 
contati. 

-r-. Parlate troppo torte in questo, ' 
tempio, interruppe Abuna Boutros. '-^. 

7— Iddio deve udire quel che debbo.,' 
dirvi. In nóme di vostra figlia ascolta­
temi. Vi è in Betlem.me una vergine,mi-' 
nacclata da una disgràzia, una cristiana -
che si vuol vendere ad un muasnlraano. 
Io la difendo solo contro un- terribile 
nemico;.suo padre! Mi sento'debole in 
una tal.!lètta. Mi occorre.u'n'altro me ' 
stesso. Sacerdote e padre, calcolo aopra 
di voli Debbo partire ijlomaoi, forae 
oggi, per Uria 8pedi,zione loiitana, 

Baratin si tornio. Tràasè il prete 
fuori della chiesa, ' è; ripigliò dinanzi ad 
Aarun : 

— Paijto :dotn^ni, per le rive del ' 
Giordanó.-Iià» mòrte non- può ' sorpren­
dermi perchè conosco l'animo delle tri­
bù , ohe. ,Bjooj,n»pano ..nolje pijflUfe del 
Yarden;,"ma posso èsser fatto-.•"prigip-
nìero. Quest'uomo,,,,.. — e ^arntin in-
dlòò A^run -— è la mia spia. Se venisse 
a dirvi. queste parole : « ecco l'ora » 
ve ne.supplico, nou ascoltate né 1 vo­
stri, do-veri di sacerdote, ,nè quello di 
padre I prendete un cavallo e correte 
vèrso la casa bianca. Vi troverete un 
certo Giorgio ohe avrà ricevuto 1 miei 
ordini,e,gli. ripèterete le stesse parole : 
« ecco l'ora I » Questo è quanto mi a-
spetto da voi. 

(Oontinm) 



ti. FRItlH 
una nuova scàia di stipondiiper gli uf-
flciftli « le guardie di pubbljoa-siburezzi). 

he guardia avranntìUtìòvatipèndia di 
I... IQOOÌ:\ÌJoltè btigtólerfcdi UOO;.;i 
iri^aditiiri 130!̂ ; : ;fc;iiMBSiiiìSiilU d',allo|* 

, giù •-IBOO ; : 1 ;iìóWWdlJJfi ali tlrafe'ol W#, 
/ M 'àOOOf-'iittìiMiMttnti.i^;:«#Mah 
clttsskilirè 2éÓ0ĵ ìNtìfBWdBii(A;aiipfiilir 

• lire; 8OpQ.Q«Si0> r:i-Sfi';^sr:,00 
; .• ;La'̂ 8Ì)Ì|jfcÌtMl!é.:;||liSr9lSi:'fcitlÌJiJt 
; • aaBĵ î apSuB';'ffini '•'dJiBWIlijji^àtìì^-
. tato"'(jntìlo; prestato iiìsiMtfcgtiftffl 
di liWrl̂ SO" dtìptì-2ifc ttnni*at;àéìÈ«i^io!'(Ìi 

r lirV B7B ;dopo 80-.atìriKdisseÌiràtóM:k 
^ i t a pariàioàer:degli*::iMiìfàtt'«WÌl'lìr8, 
::̂ B0 dopo lS:̂ at«ÌSdfi3lWfW)0«aSÌio;SBì 
:fanii;;-e disìiw;-:fBC!sas|f=?90::àiìni;-M' 
Quella: dèi.' kttò^brigaj41fei')ì?»î >i#eltivàil 
tóénte;diClli'e':278iàdMiM'é80 ê di lirot 

: 885 ; - dei : ÌJrtìdiefl i(S--di lire '826,1 
di lire ;(ìBO,;:é,;:dfe:̂ e ;;97& j > - ; 4ei4;rrifc! 
reàoìalU sèSttefiivatìetitei'dlilirèiSyóìì 

\di;.7Bói;siaiìnftti8B:„ .'^:'A-vWft.!Vì 
. . hù.,()eBaioiiffi.déi oòittattdttnti:Ì8tfi)(S;j)utói 

•' ili''.ptópiiratóiiiFdegli itip t̂vdliĵ l-Sw si-.'?.": 

'• I lériJ l'altro;';» iTriktC:;S*i5iiBe ?8eìjue' 
• strata; la;, prima; 5;èdiislop9;del;giori!i4|6,; 

•' :lHaj0U ''SÒ,''-.loHt la à(&ÌH,'''^!ltì;/^' 
contristata dàiùàigràVe'lTattòri^' ;M'v"-
; • 'Si' èìsiiioìdàtb;''n<edtpiià5%-'enp)-pi9 
dose di' rnói'fliitiv'il;ì£:iMo6̂ éf*Sdi;̂ Daqtìf(ii: 
vòrie,;; già; prelétó- ;3lt'8aflÈ'^à:;;p|ual-

" meiìie & ;dis{)i3psizidn̂ "asl-fiihiStS îJiBi v-̂  ; 
Varitf.sono'<|é!*o(JÌ̂ 'trtiflfoaiì'|Siìc>:;ilUlte 

causa del sttioidiaM!«SÌ?i!;i|SBI#Ì6tòÀp 
a • strettezze •'eoóntìmitShetftK'J'̂ ^ 

È mòrto; il:;eapìfeiiìj,i^iilsi':déi;;2(3» 
fanteria ."" ' . ' : ; ; ;*; ; À-y:-''^'K^::]:.:\c-;,:^ ^.^ 

.Questo. brav.O;Uffloiàlé;0omàndavà il 
a!staooànietìto:;d';ISohlaj;i30iindonyi^n!Ìe 
la; luttuosa catastrofe di «GasamicolòlKĵ  
insieme al capitano Bisofttno ed attenenti; 
Paoluooi, DecaniniiiafGardòiiài; fiufliti 
i soldati del dtsia.Coatnentb;_a;d6or36;;ptì, 
primo sul. luogo dei tììsasiiro^.èjpotè sal̂  
vara cosi, nella nottè;del,2& ai; 29 lu­
glio,; oltre a ;piuqurttalpsrsÒj|èJ.;oplpitè, 
0 sepolte dàlie:;: mamflet' Si; ; :<iapltaiib 
Villa, convalescente .allora dà litià Aera 
pnéumtìnite, "non: "ha!; potuto ; :sappOftare 
gli stj'apazzi' di : qiiilla;.;Ìlàttff'.tremeiida 
è della' 8uóoé8Siva;;f!i(jrnàtai ;':'y *'• :>:;f:';' : 

S 'niorto Wittimà$d8Ì!!t'"|&i*itàì:ieh)9; 
del dùvei'e; :b';ltàlià;''Wp{«à-iBèll';Ìll)p 
dai suoi aramirall'̂ ^getìei'bsiftfiglm))!;;!! 
nome del capitanò OÌàddÌo:=Villà, ' ;;; : " 

, :,' Ali;':lp0;r;oili; 
jlkmnsodi^aslrà.:-::'•:• i'\ ; 

Balaoia 80, ore quattro; ponieridianev 
Sedici nuovi vuloahi;;:sbtio":63rripar8Ì 

fra la lóòaliti' pvJó Sorgeva; Kràkàlsà;e' 
risola'Libisbe;".',';.:,;r";;'';;!:';•:;.::;Ji;.v;;\v: 

Il vulcano: Soengéban si divlsè.'in sette 
vulcani..,''" • .' ;; '"''y''0'''';\'-r-jj^'-^\-')-[ 

Parte de)i^;próyÌBCia;;di B^ntóBJ'lidi"; 
venne uh ; deserto di cedere, :ir;bést,iàni.è 
è senza .pascpip; la: popoiaziòìieyèfdispe­
rata. Cpmii|òiasi:,,a ritroyàr6:l,badavei'i.: 
704 cadaveri fiiroiifa'jottèrrétl; a •l'ànava, 
300 a Kramat̂ :40;;a';;Seran:g,w;'¥}':?;'*'•#. 

Io ; fl«ssia,'sf Vacijd^tó.'i V ; • ; 
Mosca 30, tà Gaizf0i^i$isscà[,:iic^i 

La:Ru«sia sì i'acdbglie';ln;padej.gli:.iute; 
ressi 'la oonsiglauo a .rassodarpî l'-ainidl' 
2ia che 'unisce alla* iGermaniS,,; tì Jpli.; 
tioa tedesca inditoenté ::r:Au8ti'i»:ta;;;ypl? 
geersl:yèrsp;l'Oriente Dpìi injjii]eia;ffl 
noraaiiiàntè jja Russiai; pojtìliè'̂ 'diî ibìvè 
riufdharlà'iridebplii l'Austsia àtlìrludoie 
gli odii:délfe;.' ;pppóla,zìpni j :'dei BaWànì'.' 
La .sua ;àmipizìa:,v^6t-'.la' ;Ì6('rla i)OÌi::ri-
media a- tàìp,;vàntaggiòrf : ' ; : ' ' ' : ; 

ELEZI0t::i'OLlTICHE 

Poteina 30, lorsei'a .:fu prpòlamato 
efetto Correale oòh;;?Qti'6Q9i. ,; ' ;.,; 

Ls bandiera bianoà,' rncesimo'5Q a-
gosto-'iB83: > : 

Fra le bandiere ohe piegaroasi dome-
nioa dinanzi al monumento' di Vittorio 
Emanuele; co n'era una tutta bianca. 
• Un bello spirito domandò se fosse la 
bandiera del conte di Ghambord, man­
dala a fare ammenda dell'àbboì-rimeuto, 
ohe il figlio di san luigi aveva, come 
Borbone e cpme Papista, verso; il ffrandB 
unificatore d'Hatia (ìonRotna capitale. 

La bandiera è bianca, come é' bianca 
la carta sulla quale si abbia ancora a 

scrivere, è la bandiera .della neonata 
Sodàà dpiraio-agHcolafdlTrimii'ii»' : 
•i'Ét^jjijigsi'^perShèWiBiì^Snoòi^fe-' 
biiìttìlaifqiialì: -eBibìlSi:' abl^a ; M;fsfsre: 
^èóbrltìfie ;sÌ-:''WlÌj||(ft;';-^in^à^ilfl'!*^ 
.itilénneré«ri(nijnil^fi|J:;;-; ^'p^ff-mìB^ • 
f''4;;Ìftìì'S8'pfiifé)Ì«i|.|Ìiiibleli;,;de!l|ffeti. 
'it'''aesìift'iS^ffl|flÌpMllttgi,';'6cil|6giiié.; 
•«anìSÌÌÌ|vsiÌÌÌfflfi|ì|pbA8»Ìnbfdli|?M 
' lìi:ì|iiàJ|Ì|éJ:i^tóft:'-sSPddiM§ÌSiP 
:;blìf"p#teS»f!àhÌc8"''tìStóiir?tìft^ 
'utm::fb[«t'ai=;ctii;''ìi;';;ntio*o;,:rté»;dadi; col;; 
'tre; dlaèfi:jhdÌBàij£l;''W'i|«stó#àtosój^<^ 
Glultff:0àt-iiìpo '̂d(jpbdi;nbaÌ9'aé)ip^ 

;'olil*dì''tattif:e*dìiéì;*'-'i;'5'*'''¥:*''':':';̂ ^ 
•;•• fili :tìooi«tà;;.èi aheórS;si"j)tliì";;dvi'«j;!irf; 
ffltit9"'diVW!jiàSibK'^^P®ió&tiè•*ai:i 
;és8e»;v!l̂ p,"8iiMbSff:;'desldàràbihr;.cìbieî ^ 
.t::Jpórl;j8!àopÌ5S8eta;;U;:;^tìpfdip"^ 
.l)dfs8:̂ S;'-'óòs|ituif̂ ';;ui(5piMpiS^̂  
'peìifi8Ìjessa;!d'4rèj;;àl-,5ift;|ÌWs^^^ 
;i;f:'Iià;';;Sbc!|tìt|;(|ft^ im pm.; 
phiri6:aptìa;|pJipt|'se;'Bft'del tutto ^btìsin-: 
;'doii;|4à;?S:68»ìlì^rib¥sìtìrzi'• là!;^ 
;SSBÌfwÌW;:<n!'dt;l̂ "i*ti;ijZlpM 
.;cÌttìil«SI/^rsÌ!fi'dirfatteré,?ribnidl 
*î 8tll';:pl Wse ' fit'liiaèèziph '̂Cnfenòi'è 
'tìì{:;Sàlb?fShpidllS';:;h|;;;otlaiin^ 
•stóìà;;; eppar8Ì^l;i(isegnahil;;:spnb'iqum 
'ìippàìtói ohe,. tftì;'dnnlsbnò,'uiì '̂stàm'pdfc 
;àii|bi'es(olè::dipeyi(,,:ì»U'altetó;;jd6l^ 
:ipà()it6..;̂ ''''';'';.;>; •i:̂ ^»'!;.:'':;'!̂ ;;'; :';;;:;.ÌÌ;,^^;..-.; 
;;;;:.:;'Mà̂ 'ilÌ;:̂ VipstÒ;;iihWtft;;Vpltó 

•??/}!:% : 'S 5 ' "' tpl#iiilb'; p9:M0$o?ÌJ 
';'iìV^ft/tìbnk^dbmtriàyetà;vedpro^ 
'np);à2:,;;!dfiw.';'gt»re:;i*r.aej)»ntradb:^ 
; Tt-icèsi ttìb;. f ÌB!;:;;Gbm iissibhèiàìbbstitiiifijéi ; 
t|ielifàccbgliep63'ohblòf^Kiìdaiìn.ig^ 
:'jjéliIisfiilHdgIM!iifl̂ p;'i'y^=*;'''?'S::';::i':'i 
::Kui&,;'pìfbVsi;:btìfti?iibi';:ìtà 
:iiabmsiitlsdl';;;glbriài;quàìitp;in quelli, di 
;dPlMeìStaiijb portati, àd^esprlmere; fot-: 
Ì33ni)̂ 'fp;li,;npstri senliìnstiti.iOgriuno pel 
:do«rà':dirjj:i; bravi'iBotìsimanitii'ilrifostro ' 
Cupre;i)en v'itispira;a ;?dllet'à!'ai! do­
lore dì^svento«ti:vpa|ri;fràté),li';Ed;:,è 
yèro,: I;;tripéseinàni; tlón;hannb. inanoatp; 
dkdegnalMt^te: rispondpiJé ;iail; pgHÌi;;aP-
peìlojbrf) •faUc>:yn,;j)pmb;;delJa,;,oaritit 
diinbsfràn'd'b8Ì;.;opsl.:degni-dl-appàrtGnere; 
làllajjiiazibhe. eminentemente pi'vileelie 
:phiaBàsi;; Italia.:; ;.:;•.:-,;.;:.,:{•::!;../•..;;::;•;.;!•;,;:'. 
'-V';:v''':'''-''''V'_̂ *i;v'>.-:';";:'̂ 6Vi-.pwjirasWstó." :̂  

3;'Air Espósìziono;'contiiiua:; sempretM' 
•(i»<tó»:ft»ieni;:di:'yiytàtópivòhe ::ineasunp ; 
;ayrè.btó;!;mai';jnlniagina|.p:!!;;'i;f .:;';5^ 
"?ti'Jiefl'?m; •'V'eiiiSiiliWtfi'-;';''; -'.'''~' ;:•;•;' '';'''' '-""'' 
lOgS;Bi|libtti'd'iiigr a'C.'BO :LV : 649;--̂ :. 
lilò«.ssì'j)feoédeuti".' " ' : ; ; • » 1BQ01Ì7B; 

'c;'C'. :̂  ';! jf^Wp'-l"' lBaO0.7B 

La. chiusura; della .Mostra è. definiti-; 
vainente:stabilita;pptigiorno;8 isetléinlire ; 
il;.Gòmitatp. ila benissimP.fattPiprendendb; 

, quésta ;deiiherftzibnei;ppichèe88endp;due 
(bste unite tiei giprm 8;9 9;; settembre; 

:è:';indubitatp ohe in tal'pirpp6tanza:m0iti 
.:8Braii«p ;̂ì;,Ìibstri;pspiti..; -

y ESjiciyiiiflhé: Provinciale, Sala ,deli Ri-
sptfgimèntii/jnmorifile^''. '"̂ ;;'*'* :';. 
:;t5ella,!Stessà;;yptriaà,;;si;;cpn tengo np;i 
aiggjlli del (J,Qyerne;:p,r§Yŷ ^̂  alcuni 

'.austriaci,: è, ^uèiliinteressahtissimi; del 
"Qùiàiiaiò d'azione venotb; insieine oplia 
passetta, del,.caratteri delia ;;tipdgràfià 
plandp8tiq,a j';':chpj;sp(*YÌ;; aite: stàiBpà;;déiìé 

; piroplati; e;,proòiànii;:det'ÌSB9 W.;ia66. :;, 
";; 'ri'a'*14p6uinénftdi-;:;î iyàtr;̂  
raddpiti;flig/i'itàtip'*spfpia)é;:;tnb%i^ 
%brài:';a9J'Bidolìi: piVrrboò '̂:di;;t'gi#bSà 
prigionièro, degli'àuÉpà(3Ì:;;nP|;;'l8p; 

jè;mentórie;^d;up v?''bìiip;èipraa''^à:SbH 
l'epopàjde.l ;rispVgiinetito 'df Pailiflob. y;àV 
;lus8Ì.w:!''!'''i'.;'v'-:;';;';:v'';'; :.;?':''r';̂ ;:--'.'.''r;:':'''-:. 
' ' ;I* pipimi;'raóòphtàup l̂., bàsl':;:pàtiti ; da,i 
quei; bupii; prete phO;;;dppp " aver;;;Ipsiiif 
reto'àr;3udi:parrQCÓliÌàìif; l'àrnòre..afe 
pati-la,'e là'gittstiiià deila; lpttà";p# Uà' 
indipendenza contro Io ;si;ràniero, si.yidb 
prpsb. in jnezzp;;dailè'barbare ;PM6 del;: 
Gùlbz; trascina.tb;;'obru8 un óristb a'6e-
raona, minacciato continuamente deirul-
;timò; eccidio, finalmente'libeMio per idi; 
tbrpb'siziphe d'un Imaggiore àustfiacoijàl 
quàle'avéà saputo inspi.ràre col Suo epa-; 
tègno: sensi: di ammirazione b di pietà. 

:;Spno::linoe.spritte con Seinpìicltà in'-' 
genua ; 'si 'yedé l'uqitìpdAbeno :òphyìntp; 

;delle' opere : Sd6;; aifettiiosissimb del : sup: 
:' pbpbio, -evL tusiastà ; di ;• Pio: IX " qusite :'si; 
presentava péli'àprile';1.848t;è'dominato 

::àal';desiderio; impiensp' di ;Veder allpii'-: 
taSatì:'' una buona, volta : gli àustriàòi 
dall'ItaliaV ' ':- "'.'•',;:•;',•...'!;•;•••'" 

Se pubblicato, ildiarip del Rodblili 
ci ricbrioilìerà «n poco .coi preti d'oggidì, 
trasformati, tristamente ih partito;anti-; 
haziPhale,''.. ; ' ' . • '• .". . ' 

:Le méìnojie del: Valussi, .sono lavorb 
ohe esso Voi-rà phbbiicàre, impónendo­
selo come dovere di fronte a'suoi con,-
piiiadiui; e a tutto le persone olio tanto: 
amò e dalle quali fu oprriflposto, 

Î ion è;lo scrittore mestierante di gior­
nali che racconta le fasi della sua. 

barriera, è l'uomo di cuore ohe ad uno ad 
•tino,,55Ì; mettp; dayantljgil pisobi, ̂ li:iSp],-: 
,sbdiP'd':uaÌHitft;Savfèirttiit'&àSiB(ii«l'a 
;aw..i_(.;afM;'it«fi.;i':j«tte;;i..ajtóki-.iìi.':' 

'piSptìV'SflfSJtuiCifpif'tóSsifptìàà'iii::' 
•Ìperb:;^i|Mpp!3iJtKirÌ;; làSsiHli;?;!*?!^;; 
!§SpttÌ^Sf'-tìì'sis.titi'à'.;:ftgiSÌ|U|';tlBK 
'qtÌJÌhp||ffl.;tóp,,':3ei*|dili<|«CÌiltN#te 
fdiflbitlhe)itB;£tFpvbrebbp'la;3òìp^ 
r;ii£|epààà:{ìpScedéfife11ii8l^ 
•diìr'aiite dair'ìJiiàleUraffillÈirtó 
SiiilaWSf-^ffi^buBd^Jlii'jàgHntJl^U^ 
icffstóiiiìiSiadìfi=da;5ij'la;';3?lVVî if{inehM;t:; 
:'lli'Ì8iS>e3IS|9,; jà. ; t3dìM;:'e":; Vlheziaii 
; Irti :sp«bié;;v::laS;vità;'Kàiif :; Vbnbzla;̂ ^̂ ^̂  
ibai)5baî |ijàj;:àffiiita;;da;;.;niilte-;:iiiisbiiie,; 
;:taà;'sàiitjfi8i«t̂ ,-dàl;;pàtftbtiJ;iaO':''̂ ^ 
;zIpna:;M£fiàb». M(i: al;;;ÌSS9,f Itgùèrw 
deUvHtidinMÌileuzat'-is dolori-scbnsPlatii 

S^griltàfSubà; ; il;:486p.!0;il <'1S6B;}̂ ^ 
iyi^Mda;po8ti)tìpri;;itttlb; p a t e : ^ 
;;ópme:;Ai:n;4'pnbi'«ma,;;del,;;nupyl:;;:f̂  
i:ptjh8èrvftndQ".'?»lyezÌ!ar:.d'Jtnihàgiiiàyanej; 
;;y!Britàris8ài;imb)|:tì''«d*9Ìvtus!asiniaii:gip;" 
;.ytìntà4piBrpet(jà:i-di,dDunfey'5''ft:&;:̂ ^̂ ^̂ ^ 
:''; ;$àpiflCb;X"yàÌ!i8Si5;iib!Ì:;; può^dà|nàiSsl, 
'deìl';ipfltoa^;i(i:,;ccii: liaftìiMutp'éa fO 
'B is lopfp j^ohiSìè rfbivbrtà': isuà ìjéslijlPnza 
Mipi>éaf:(mì)rsdfiO^:^ 
3pWìnéÌ$;Qa:;Bna::;bà!:i'Ì8w,:-nel;.:glbtt 
;fl!MH'ih6li;|)!;dp:''}e;;:|Mt)W^ vetehio 

,;(a f̂iiji:;appreìiderà::;;lprp ,obnBe::8i;;:pbmi;: 
tiiattbiitsì:.8i;iostépganp, si: s viabaop;'fle', 
ipVtb pbr;;la:fatria,^per:;.la£fàmiglì«!)pef 
Ì*'tfiaàniià;";,"4;,;s>j;:''-;;;''j>iV;'̂ tiP»l̂ (flM^̂ ^ 

,;;'>fiav:forÌt!'o;;à;'.l)d|iibIi;Ìr"Òpmitàtc);'ié8^ 
ctttiyb;deil''È8pP8iMpiip :hazipnàll'd^^ 
ripo Ha ihyiató,,g(itàiib aèi;,sìipE'(nètttb«'l, 
i'My.'Gpllfiielli'appesi tainpii té :pei'wd^re 
la" hpstrà';ldSsl,ra. Sappiàmp;'''blie;;sbbpb 
di,'"(i'llb8tà^yisi6i, la qiiaie;eertP:;tbwa;:ad 
;P'riorb';d'e|là:;.:iIósti'a'MDsti'à, 'si; è;̂  
di,.iar si chfv'holti :'dei:nbstri;lhdustrlali 
;ed : ppei-ài^éplaorranb; aiia • grande Éspo-
siytìnè nazionale di: Tbriiio,. ;:.:;; ;:';;; 

; ,ÌI SBnaÌwe:Lamp?rtiO(>:sl è reputo qiio-
8ta:.raattina .a.iyisitarp •l'Èappàìzioiie ; era 
ad àtteriderlb^if qommv;'CPf : tìropplero 
preèldérii»: jdpl. (Jonslglip; ;proyinoiaie. ' :, 

;;̂  Opn îglli):-oiìttiutialé̂  ;ll : òonsiglìb.ài ra. 
dn.perà ih sèdiila,; nellà>;;sbU.ta';..sa 
giorno 4*setteJHbi;e:p.,"vî iiìlp; bre:l',ppm.: 
por déiibaràra'i ;ségu8pti''()ggeì;ti ::;;:;! 
;,,l.;,Cpmuiiipàzio,ne:di, deliberazioni 

prese;:dii|la Giunta, in; siirrbgazionb del: 
Cpnsiglip;;;.•'•'.;''•';̂ "-''" :'';:'';• 
;t5:^ '^>per'stare ;;ìu:;giudlzip contro i 
.aig^bt'i;;§pj|di;,,Vj«niòi;avv.i;,T^pma8pniJ 
tìibpli',ÌV?pnO; in;Ìiti colntiye àlla;taSàà 
di'''(amiÌ5ÌiaÌ' -.f',';':;;'S'.."-..':fi'"•;''".'?';:•. 

6};per:conce88Ìoi!')jd' Un; sussidio 
di L, 6Ò0 ai daimeggiìiti' dèli'isola; di 
Ischia';:-,":'"''. '';-

e), per abbreviazipue dei termini 
d'asta: per; l'ampliamento della ̂  caserma 
S. ,;AgoatinOi . : : : ; , 
'::*;iì,'Commissione' ppraunaie pelle irapp-^ 
ste— surrogazione ài;dup ra;i3mbri. ' 
: ;;3.: î pKiina di Sei assessori effettivi e 

ahe;:supplehti, ;; ; ; " ; 

UnionBJiieiProtesianli. Non; si tAtta 
dèi seguaci di::;L'utero, ma . di quegil: 
esppsitorî : ohe j; siijvuniipnp ,;p6r:; repla:: 
rnàrà ceiìitro il;''gittdizip ;dél ; Gi«i'{.;;;—-
ir,;pubblipp :;ne ' era;- statp ;': jSforhiatp 
;tantn;dai;:gibrhali,;'cinanto;dagÌi;;':,àvyisi; 
che;;tap()ezzàvano;i?TOui:i deila;:pitl;à-;..; 
.0iro,à;;alle:i8ìdi;ieri:,89ra si : raóppglieyan.p,-
cl'r'ò'a, 130 'espositpri all'A.lb,ergp:;dbl;'F8-; 
feg'tS/p^Sibbbmb'éra'éd^'è; iprp;;1dea',dii 

;;hph.obntehtalrsi:soltanto:di; unà|Apl)tiab-, 
'ctì8rSfà,;ohb;pr|Stp\p3tì3:e;:JiulÌa^ 
wpllerp cpstitjìnrsf l'àpzifàitelh; Sòpietà 
che"';ave8w; là d̂ùfa re'^JS;tuìi;p;il'teihp^ 
richiestp;:aailaft;utela;dei;iprb;;inte'rb38i,: 

.Pre8Ìdenfe;fii;SuQmìnè[tp;.ii;iit!taip'aatt. 
Eranoe8op;Eàppatti'a>bbn3ièlie ri |.i; signóri 
A. PibCoi':tó:abnpdetJi;,'e::G^B. Gàbàglio 
e altrì?d6Ì:Ìjtìall';!Ì()(i:;bbiipsbÌàino ilnome.: 
;;:<Iià àediita;fu:;W)lmaliàiiha, riiànpn sap-, 
piaìnb' •verameflte; à*;4uàlv' risultati pra. 
tipi essa' 'appiodèrtì: Staremo, a vedere, 

;:''':;''7':pÉiO'JEsxB,:r;'': 
La ^oitPsbt'itta {potestà per la premla-

zipne assegnatale dalla Giuria, della Si-
; sposizione fi-ovinpiale con" medaglia di 
' bronzo,: Np&;,lp. fa,perchèIp.sembri tale 
, prpn}ib;i;hfpripre ài.,(neri£i:subi', ,ma,ppr: 
;;le"iobn8ideiràfiphi-seguB£Ìti:/ ; ': :;:..;:,;.,'": 

,Ijà, Cp^misiione:,della;6iurìa ,̂ poalr.i' 
pata dell'esame dé'gli'jaj-tlbeli dar essa, 
espósti, nella seduta 14 ;agósto, délìbé-; 
ra-va proporre medaglia,, di ; bronzo alla 
signora ZuliRni-Spiiiàyilèd a"a spttp-
soritta, .fioonosoeiaSì' pari merito nei 
lavóri, espósti da" 'àp ibedue . , - '- ; 

..Nbh'sa, la sottoscritta : come; sia; avi 
venuto,;ma .vede ora,olie alla signofa 
ZulianiSSohiavi fa assegnata medàglia 
d'argenio, meatre 'yerine cónseryatà per 
lei la medaglia di Wpzo. ; ';'̂  , ;'; : 

Il giudizio delia Oommi3si,pne—-ijihioà 
nóinpetente, percliè,yi prendbyanp,parte 
due egregie signóre, ohe ili articolo mode 
possonp oosoienziosàmente pronunciarsi 

— fu quindi modiflcato.Perohi e oon 
quali orll'erì'i',;e, in bà89';a,:qiial,l' fatti? 
; : l.a;'sotttìscril:tìi:Sjjb^;:"'ió|||||";8ftpei'9 fi" 
nfa;;inàÌgradP||s||rlp9ttt|B55àp«andVal," 
Gtfinltattfipsr:; à*%à :lett;iìll|pi:; yéfballi : 
;Hl'::per*iò:ÓhBy;ta;i|rÌ)vbbÌSÌtdallei"8pÌa-;, 
•gàiiiàhtifj^pf tall i t i "qiiell!S|ip;:àMe*lvaj;' 
fMèya;;ilÉK|brP!Seilà;:8Ìi|s|vStf iijft :ùn-

;bSt't8llb;eàiiÉ:i^i(itB'''aiÌlJrà':f?:;r'"'';«::',:' 
?'"-.SI*rìlÌùllS|i»ÌeÌii|liiìMKIii^w«;'e8-" 
setìtia lÉÌg§rBmlaiÌ«t(ii'Jiirt; isitmtitte al 
:,¥ai'aélto''dèlla.:Qliirlìfc;,>v: '̂;';.•;.,':.';;';4:';;;':;; 
i;f:Mp;;;iii^ebteÌKlìp';%tùàt8'spieiazlpili; 
;rltàyetta,;l!H|«se.i.bhCll,.'(i'tìbriy8;ì:;Ì 
\r':'ni-W'h'Ji' ;•','" ;'tldlnis, K'agiSBipjOtó;*poìàft'* 
••-'Z'SiiltM'fiflhVi!^^ : ;-;:••• 

';.;:;'"::i';";'Ì4egpziàrtte;dÌ5;fttadbi::OJi"tibv 
:;:'Ì! ;;pbnilifttb';:làs praylénb' ' ohe ' àe- ' én t ro 

;:ui»'brà .hpiii;;wàiìdH'pàlp(iiìti;:'8d; ajftii'è 
'laidi':iei;;;yiitrijià!;e4;bita';;a';'qub8ti''JÌb'' 
sfrai*ailb;8oppp:,ai:tPglibrb ;iiii;;;pà«'tellb 
ihtrtìdbttPvi • Senza ;i)6»(h6sfe:B";;phè;::ih-
aujtà; il ;OpiDÌÌàtb,;Si? aprirà;, tìPllà''fòrza. 
:'•:•;' :':J-'':--'"';:''̂ '.'W'il:W«iJeit(i"'':;.':''c;'"'"";:'':'''.'''; 
,iJ;;';v.':;:'>;,;:>,:;;j'Xi.':,Biió|:frfp«<, S'';;:;v;";;;-U"":;,; 
:.,':;•;";;:':;':;;•;,':;;:. .y'î ';:-';IVSèit̂ iarlbfWlî ^ 

;'; ; Lluftasè'pbrS; ;hph'to-intìmldi W:p^^^ 
:---• :itofte;ooiiib:,,8o|io;di>llàgii]st9zzà dèllej 
mie;:doinànd8.;;Bd:abcb opnip:r i^^bsl tol tól 'J 
OnyfiotmtalÓÀEééiitiboiipirfEsfpàiiómì 
V '.: -PfMti^dié: 'ili-: WiwB. ;• .:';;',,";%• ;;• ™ ,„;':!;': 
\ ::;ÌnL;'rt8pbstia;;àlÌ'!Ìng:Ìunzipiìè di jódlèrijà j 
'̂ bta;i;';• ;̂:'̂ V';"•';;r':•'̂ '•;';''•;;';:̂ '̂ ';;;S':̂ •'̂ 'tì''• 
v:Sb'''oèpp^i:;;nellà';mià.;^ptrinà l'apoeh^ 

•-tìàtb -̂bartèilp,,i;8ì';:'" t̂;;pbi;àhà;;';iili::̂  
,g(ilantp; itil esso ;:à8sói'î cp,i betì;lbnfànà"aa: 
,:inii§y,éwniiàuiip'|àr;tìprti:tàtp;.;';'^^^^^ 

' Hò:'bggi;!'"ripetiita!Ìiph|b.fà{^^^ 
tdi;róndbrmi,,n3l;éhsi!)ili;';la\^!;bali(,dM^ 
"giiii-ia'oh9:'à|glaa!pófì':;tfi'emii nellà:,^ 
:sézitiiip't;ma'nolì^-ftil;v9im9rp:'̂ 9iibi|ii;'Jp ̂  
;'; 'Ih::bPtiS«gubriza^e;fìnchS;pbdé t̂b-',pn. ; 
Qpniitàtb:;flptt;;;inl: ;àvràv''gih8tl;flpt|;tà';là; 
'àvveiiuta;;;;mt>tàztph9;'dbJìb;,':il;;ySrd6t;to" 
ppdfab'ttbiàtpjdàllà'giurlasiiaaettà'iiei'lé' 
;cbÌTi:;hoh sarò','per';tóp;volbréjdiipbsj^ 
a'ritiraf9;il,;óa)rtelip;ànzidbtib.'.:,/ :, z-,̂ ; 
';i;? :;',,;;•''.;';•',j..y"",Vp'̂ ;j!.,':/itìW^ 
;':"I1 OcMJtatp -phiainb un ,fabbi-p.~fbi4aio: 
ed in prespnzàdl: testimoni;:feo9; apr-lrb 
la';mia;;Vetrina.fl;tPgliere',i: cartelli ap-: 
pPstovi:--T;ma'hpn ancóra però ;rÌBpbse 
alle:itìle gia8te:;dbinand9.;:;j; '̂ (: i; ;;:;; 

;̂.'Uu;;;tale;:cpnt9gnb,fnon';; yoglipjqiialifî  
Paro. Ripeto,; ho,;Ia,; mas8ÌnJa:'bbb8ld9ràf 
jzipne, per'.la giuria^ Jphe àggiudicb: «ella 
mia :seziph9,;e :mi:̂ ehtp;8odaisfattà^per,-
,phè.q^6lia giuria; #tca';:bò'«ipe(M(e; ;rt̂ ^̂  
tenne ;di,; pari ; hleritòigUJoggetti ;esppsti 
da, me; p; dalià;:8ÌgìiPral;^uiiani-Schiavi; 
npo' ppsad.::appettaroi iat^Varìàìipiie;,dei' 
;:ypf;dettp;;l,nì;rpdptià:;:in:;'Sèg«ife:i'b;;b^ 
•;ÌipWsp;;'ipiegariai.,;;'';•:':'.;;'';•;•: ;•.•:.•;;'•''̂ •;-:-"'.;'' 
; ;Ilipetpiche;;l'àggiudioazipne .della me-
dagiia d'argento : : alla ;sighora,:;Sóhiavi 
avvenne nel, giorno: IB'della'riunione 
generale .aQÌ:Presideuti:;delle';(3iurle, 
modiflcando ooiij rT-;flon sp dayyefo'cori-
qualioritetì i--:il frimitivoverdettp dPi; 
giurati delia naia: seziene.; 

'fr'Ppihià dl:;finir9 ''mi preme: 
.'berleVvociì.':.'";.•".",...':',.,." 
'J Si ,yà :dipendp,icpn insistenza' ,che'cl; 
miei lavori sono di: Parigi p di ;B9rlinp, 
p-bhe, Jsoî tp, il dubbio;'nel:Ìlo|nitatio;:di 
oiòj'iiflon sÌ,,;trofàrónp;;;quasi:f:aegnldÌ:: 

a far bònoscere al pubblico gU abusi 
avvenuti nel opnferimèhtodei preial. 

L'inohipstro pt'eparàtp aal spttoibrlt^ 
ttì, ;prim«t dijfiiléitertà aUVesIbsìzìòBè;; 
ifu^priìtato: per; vario'tanipS; da'*: diyi»il%i; 
;ithpieiatli;'-:8:Saa;;;;ià{etìigeM:v:'il;:;;Wti 
••hàbtìp''flphfe«'inàtpS,èh9;;.é'rWòniBSiiHtiiJ;-','. 
: : ̂ l) îhéhlb8tt%; ftWjitp:,'abgftó'vdl itìtii, 
'fldaè';;dtidrb$bÌ|;Ml*;|spp|t|nl|;spM 
i;;,8egi)lntl','diMtt!ttifiii(SfB89,;i9ppi^'''es 
•'tibn ' "pt;689̂ !ta>jltt;.i jJsl:|ifòiS.f;;f »ô  • • 
;&pjtèllùj;!a.s|i»9l:';iaiSlntp'2!pr()M^ 
•c!iliniÒaSbtó;7;ÌP;i:;Kà-;"anàllMÌtò;":b''"prèv,; 
:ttiiàl:b'!;;mWltà;|[rbpritì;:ia8dBJ(Ìià,d'0fò i ; ; 
r:j;N.!-Bi;-'Péi';:'pl'Crt*r&l'l/t^ 
i<^sabpb'̂ 8bWl;to|:j>iilÌrlb:pbiì-'uaàSpagiia;;, 
'bàg»a(;a';;;f;;''':.;-."'"f ;-:•';:•••":.•;'-:;:• 

:,; K.iipì'db' *i:;^'|liBiiìp(arbÓ8tàtibl "dal.' 
sptfbsbrlupUl̂ issìj; :eS|)Psfi,l(É;Si S',fàtlo ' 
.ri9p(ìiircbnho::dàl:'gitirtMSebbene tanti? : 
;tii; |'ròyitibià::b|je:vtdbrli'àhbiàtìP,.àvttto ; 
'tih;:Ì!Ìiibb6iSipÌte|laht9;;;;si0.;;tie^^ 
;tèzzà;;t!di:itt8pè(dòh,p^ sÌà;;;pél;hBÒyp,tì-, 
ifpyàtb;': déll!vaMPÌittutà:dl;,pa"ÉtB;>^^ 
tótÌP^òMi;jaiglÌ;,;8tèS8),VEgttale:Sprte •tbbpòĵ  
5aP;#è'teatPÌp:Cdàl;;;apltp8Prittp;;;68pos 
'spbi'ijfltóiiafè .̂Dpywa auptìeft ;ppslĵ  
ih#bWo !ie;'d';;iift5;<&t̂ tplàibl':i.'-;:'i'" ;•;.'*;;•• 

;;•';:';;••:•':;.•';;;•;;.";• - •; .?';:•': '• .:; ' .••:;: ' G.iTriVà.'; 

;E',sp;ib, provassi :;ph9,;.sono,oapac9 di 
:prpdJit'nb;;,2Q,j;BÌJ,;:!,jlQ0f; ;tutti ; uguali ,,a 
quèliC esposti, ' 9 ;;'s9'io _fps3l,.papap9 jai 
aggsu!ig9enP:dv inigliioriàd jusp'Pàrigi :è> 
Bpriinb, ma di fattura friulana, ppsà/di-
fe!ilBTO;i%ièi>àigiiPn ebhoi(l;à3iM^̂ ^ 
oìantibparte'deliCPmitaipI ; ;i:;';,:fl',-?'; :J': 
: 'pronta dunque sempre à,.pomi)iiPyai'9 

;ohe iquàntp hp.;pre8éhtate'::aÌIÌ*'MP8ti'à:.è 
opera di mia;;niaiio,':''f!n9y'aitó;'t>;ef̂ ^̂ ^ 
:;chi;;:6bb9;;il'h9l'of:8pirilàf;pJ;!à;;Smfaligiî  
di spargere:questaj/^^cejv'S'j^iAt;"'; ,•::; 
;̂  È:;u!ia;Vergpghaiiphè;sl: abbiano'seOIT, 

prp le stéssajnblii9;;^ei;npn;:sl voglia-iitii 
tenereìoapapp idii'̂ àalooSai; dlbuònp;il 
hostpp^pàesei.paraniante perchè,: chi; la,i 
•vera é'.friulano.,,;:;;';;.' .ii;:'-.,'';;,:i ;,,';'-;;.;:;:;:;'' 
' E se eravate :dubbiósi; io, vi domando 
P9rehè;;nph mi- sì phiesp se;ilmieilaveri 
spnpeatéri 0 se fatti da me;:; ;" ; :;; 
;;DuhqUe ritenuti troppo: belli nbn/sì 

premianp addueende che sPnó di Parigi. 
Ijassiatpvplp dire..è gressa. 

; t ; ,iiV{ilris•atorc î• 

; Lèsbttoserltte disebnósPbnp;i'pperatp 
dal Giurì rwll'aggiudicazieRe ; del premi 
aiip espósitfipi dei lavori di sarta,e mo-
dlsta'jpercliè il giudizio veorip; ifattpVda 
,p9rsone:;inopmpeténtì ;o fbrSpahphe pre-
yénafe.,Non:'8l' ritbhgbnó, bsspiherite 
yóliidi-'t>[^niip inà^gipre, ,'mà ;rtì!atl'va-: 
'm¥iite ad altra ;;espbsitribepremiàtà'p^^^ 
ihedaglia, d'argentò ;oreabno: dl'ilprllarb^^ 
qualphe Posa;;di più. ;ÉiflBtóhp';ijniadi 
reeisamente: la naenzipùe ; Ptìprbvble ad 
esse ' eonbesaà 'phied'èndb; sia;'; fatta luce: 
entro'l'oscuro ed inboncepibiia ' operatbi 
delia Giuria: 

Sorella ,C'«sdi}pt)(«, 

Siboome non, tu ; costituito un : giusto 
, Giuri, per 1' esame dell' inohipstrp oo-
mune nero, cosi 11 sottoscritto è costrette 

:v;̂ }pi::OPhstài«he:ll;:signpr;; Lbrèìiió ;'Mo-
rbJliJìifliàiidleTe: ::déll8; ^ noatraioWà,;; ha,; 
rììttutatp:f;là:;;ra8dàglia;;;d';àrg9n.tbi,Hh-
yianap; aiir ubipp; ila. 8e|iiéht6:fìetf6ra i ''; 
; iÌ('onbi".-Csi«{(iÉtó:&i'j?^psiiWnè'Wo. 
vitmàlè:4i;:l!dim,'r. Xp'?';''.'," ,"?';V;:'" v ';,^, ;,'".'. 
:ìj:^óii:feiy!è:ip:-àiiiibi8fe 
:fef&9!ttzèj''y;tts;tjnjcitóen:t|5i5^^^ 
:inen&?g9t?;'i?,ìiMterii'tBS:'fiàhnP'vguiaà 
,iì; SiiilHpef ìlbvseta ;'l)eli';àggt!idip#ipt!9; 
délle-ihfldagiiè^ ;;mii:a9Ìj{p':|h'ào*|rev'di 1 
''riflutaÉà;;''|a'"':Hiédà|Ìia*::a?,-à|g8ÙR^8sb-;.-; 
'^nàtainiv:'" ..;";u3etbti'';£|(^() ?M̂  
i3Soóiaìa; Ifià'i lifeo^^ •! dal 

,FÌ'ulIl;;Nbllà:;8e88Ìbhe;;disir9ttuaÌ9;dî Ijà-; 
.tifiaiià.:Jn:^è|uitp àainiziàtjyà^abjltóaà-• 
atro 3ÌgiibrLiihenà,BasÌiip;;Si rabppiàerp:.: 
:pe^;0<^àmipPÌblà;Ìe seguenti ;p|(prt9::.: 
, ;'liimehà „B«silÌ9 j ,Biae6ti:Pva;': RbnPhis ; 
1;';|1,60,;; Modottl;:l3pin9nìbòi;tnaestra;*;», ; 
}Làtisanavli ; 0,60, opalina Giuliaf'màestra; -
;a Càtisàna:J,, It.Mpzzohl.Màpinpptnàe-'' 
'8J;('p;:;ai,jlli8tiaaba',l;.:ìif Tbppani :;Ma8sà-. 
rattl3:;Matà;inap8frajtiatÌsahà;L 0,B0,; 

;,Biàsin:Pinni;:;Mprii)àj5;mae8tra>afstatÌ8a'r 
'hótEà 1. ''2,fiSitàzzblihi:-JVugélà; màesti?à:;a 
;RpMbiS;f;.;Q,BQ;;,.̂ ;s'::,::;';;;),,;.;;. Jpfaléi^ 
/•*f%|i::DàiamiooìOlà;:QÌèrteràbc^^ 
sigho(*i'dbtt;̂  tótó'Pp':Fàchihi;,',GiSy,:Ba(t, ; 
Maripni e pittbni'BprtPlo;', à; oiS :;ìnvi. 
tal̂ âal'Muniiìiplp:'iVK";i,pJ;;•̂ :'..:;;•;;:';;;r•'̂ .;•̂  
'"Ùptt. M,.Fàphinl e famiglia':!,'B,'GiPv,:: 
^Battf: Màripii|';;lj; ;BJ ?Piitphl;Bpr'&lp: i; 2, 
•:'Ani;b!Ììi«l;':lJtbÌMn t̂ag9flt9tì:pres8bp 
;riohl:Gibv.";Batt: î sii Piòptti,Gidy.;Batt/: 
id. 1,1, ,Dorbteà:;Romano id, 1, ì; Coniiblìl 
Vittoi'ib; ià.̂  1.; 1,,:;pout6::;Gipy.; Bàtt., 
facohihb'pi-éasb Mariohl Glby, :Bàtt.:ó. 
BO,: ;OhiavPìio Lppnardb • 1, ;1,;/Offerte, 
raPOPlte. nel negpzio Màflohl 1.1.84, Éó-
ghiiil Anlibnlp 1. li5(),'PpjantGìpVv Bàtt. 
I.;!, RprhahellP Franpesoo rdettp Bàet 
1.'2, (JPrl Dbmenicb "o.'.'BO, PàUluzzà 
jiihtpn|p' 1;;:2, .:Oplughattl;:',àngplp;l.; 1,: 
Zàbai Njcpdémo 1. .3, ' D'.ttonco ;Eiià 
1. 2,; Euhikè;Mv>^.,i::ll), Juretigh Luigi : 
,b..'BO,;:Màtìégàni{!A|ìtohiO;;;ò.:,;60 ,̂:Piv 
gnnlpiÀnlpnip Ili i:f/Mbdbtti; Giuseppe ' 
1 i lì; Mfjdpttl/àngtip;:i; :l,g(3,:;Pi-àvisanl 
A!à|plp y !;:':Ì;'J Î jgb;;: Liiigi ;;1,; 2," Nbhis : 
Angeip;;oi ;BO;;:Cpi|tàivlo':Rosà;,'h ;li,;.G)-, 
livb' X3iàppmò, 1. ;:B,;:;Forrant9''.Dbmbiìicb 
b. BÒ,' F9rri9re;:dl Udinb 1. BO,'Oàntlei-è 
GireIaMP;;d';ÀranbP ;l:'4j''Rèppéz|'FMhv; 
oèscp: ò. ;3(),;;Frano9scato;;V|l9ntiiio:l.il5 ; 
Bdrtplo '.Giby.' '-Bali'''''o;: .BÓ,i;'iÓàn:piani 
Piptrp ;̂!; B,,;Pràyistmli'Ì:lbprtn.>l« 1.01,:;: 
Pi'àwsàni':MatSpip£).'Jl;|T!PoutìfJ)oiDe% 
:hÌbS:5;bì:BO,J5Ì|biiutti''"iÀtigelCìì/'?]Ĵ  

pesco;p;;80,'liei Torre Pietro*!. ;LBO, 
TbffoluttJiAntbhib : : p, ; BO,. - Rigp ; Pietre 
p.:':BO,,,Bergttinasce:̂ ,Eleha e., 30,;Ecr-
:ì)e8p:?lĵ ìgî ,̂' 70,' Zjllp Paplp,' di •Gbr-, 
vàsuttà''i.'l.' ;'.;'" •:":"̂ '"'"v;-"':̂ '-:'" "•.::'."•;,';'.' 

'.,,,;;;. Totale L.',129.76,;:;';:-

Offerte 'rappplte dei sigg. Puteliroa-v; 
avv; G. G. e ,Taini dptt. 'Angelo'a:bi6 
invitati dal Municipip:ì: 
' Avv.,Q, G.;Putellilire::6, aTv.;0. B. 

Antbniuidire 6, L. :,C. 5Sohiavi'lira: S, 
l?ranzplihi frànoesbó • "• : '̂ 9" N' N. lire 
1,: Z(irzl'':RaitnpnaPi;;lirb;2i:;Capppiaeop 
avvi Francescp^lire ;8,'Plasénzótti G. 
Battadiire32,!'Àv dott-^Taml lire B, laak 
raiigpni-Beltramp ;Rpsa lire 6, Stani-
potta A, 0. lira 2, N. N. lire 3;:Gà-; 
sp8rotti:Pietro lire 2,;,iN. :N. lire'B, Bb-: 
serb:e':Sàndri lire'2, JTbffpli Antbhip p. 
BO, Ni ,'N.: lire:2,':T9resà Bàlliop B;lim. 
lire; B; .dottjf 6./Gànzini lire, 3, :May» 
cotti Pietro : lire'20, Giràrdini • Luigia 
Baitrame: Giovanni ;1.; IOÌ Tomadini-
Rizzahi Ida 1. 2, Rinoidl ppnt, :Ma-
,riana'diwr20.;:;; ,: :-;Totale-L, 117. 

Lottarla' d'inoaraggiamenta, Doni degli 
espositori ; "" -i;,,: , 

,Chìusai Giuseppe, Tolmezzo, a. 4 bot­
tiglie conserva lanappni.Zprzi Raimondo 
registrò commeroiala (Giornale), Barn».. 



IL ITRIULI 

ijà Oiro, Buia, tenipietto gotloo-a tra­
fóro, Fratelli Dorta .un; oroóante (da 

, coùsègàarsi, il glorilo prima della lòt" 

l tóniàóloi l i ;inc(rfò;f,di iÀnhita ^Gajltìalàif : 

';slMfe!:tì»MSta!;:dàKMBBiSi|ìiò ::ai¥0af igi ; 
invili t i '5 t ì | | l i ;*Mors i '3p ' ì ! ' tóMBW^ 
i-orfttìatpib'jioBlltio j da^ 
itìltìi (li JtfilaiiOjjló;?tèsso jì!i6 ftàijS^ìivMci: 
jÌ8Ìst«ntè}ti4;nwtSl;GiWt^W>ré;deÌ:9M 
Isliftvft'quaBpiprimà*!!: raktlifO'tópirl^ 
1-•jaéhiO^ •:,;;.:;•;•; :^#il*^>,Jtì;: ;•t^^;^^ 

: ; Siitti |aèti-ihrlit àiìdfetttjSoitìtìtóióijtì ! 
.FrimàaéiilaiSiitaeftfeTOdflWfattajìlptttev^ 
fiéssàro;. oltrlmiìirti; iglRcòhè:;,; 1 t p r m d i p ^ 
i: 8u!; :!3;iÌalB,;8Ì i'fòndit ilS sii 
i gi\éf!s;' 3tenini:ssèsiató>éfeìàiò ;» .|>ri#![FÌÌ' 
f affittii tìilloiàjicI^CiMremq quanto 
;• «ria desbriztdrte i ifrattantoS bfiné'àijsappìa; 
;;pKé UdiB^iàrà Ik'prirtìà/piUàidéir^iittoi^ 
^;&ié!Ià;;4wloÌ8Ì{maugut'a,'4aft^ 
11i'-l/j8Biiàriffisatp dai joaàa'sfefl'sai'à::fuòri 
ì di • %l)bBtìtillssiinb :'tìllt^pii W 
KBpeóialfjfeiitPlliialSrfcsrti'tóti;^ 
'Jtoiortt ]fei;imttltóte'contàgÌbSe'pU^^ 
jassal freg{tìentÌ::;ÌM!lit.iostrtLWttó 

•ft il jétnpili'^«8yalnp>tóéflgnb diEUD;̂ ^^ 
piòggia-/pd;;essà;;0bbedÌ8Bta:: è ;oad^ 
rftn'flsòWir le.;oSmpà|de: c f e 

: Jvatvó, : ìion'- menpvdalls;- nòstra'VmeinlJrja: 
%hè;MtMbo#4&i:iSidiRitto|aiV-/:( vE^: 

: j ; óràÀir teèpo':^;'tei'iiàtó'al:,Milb;(jiiòl 
''desiderimBtì ph<s"flbntinul,ipeifòtó 

''H; Si sentqMtf;liùotìe'jiuÒTtìfsopra I r à o -
•;cbltÌ;^dà:tùttb?l0; pàrtì'd'ltalift-édjtìibliéf; 
;p^llv69j5pb.,;:^5;,Sj:;j.|/;:si;iJ^ 

';;Cprt%;dtì\-CbB{Flia;f'ì'eSpiìf|b;iil:ìii^g^^ 
:, ;'nÌMtptelabprati^;dayEabtìil!it;::j)^^ 
: ; l o t ì a dèllpiScuSlb'fiprmalKe à | i g i s i ^ 
: .perchè^iMTMpiiìi^articioli di;:esao;iiPnP.;ih'; 
: ; contradpilibcte' oolK = lègge -Giààtf "̂ 'del̂  

4859. :Ora>il'imitìiSterb'ideila Ép̂  
, >istru2ibnb;staìpreparandb una jribdlfloa-
.fpom a; quegli;:;jirtip<ili::ohtóono # 4 ' 
;"irPV^i,'bPuti;àri>'à(l;'pssa ilegger ! : :s V i 

: : É iMinìiieAts la piìBblióazìoiie ; di uba 
/Sircbljrò del? jMibistèW dèliài tpiiliyipa 

^ ' iatniiipne 'dà: tdii'atóai'si: ai; préféUì pe K 
•jstabiliiibilpinpr»^' da: |Bguir4 ;negli-'e-.: 
' saitti :diì;a))iIi£a;zionB ali^iòipiegp di tópetv 
;;' tore • podastioò'?:• ;•./.;;:'•:»: • •''•; • ::: v; ?'. -

:Ì l^snij'di «biliiakìorte allo riiflioioB (l5l-iy 
lpetto)>é;Slolastib(ii> SiJ tìraiipp nei gibrili: 
j27:Pì'à^ f.» 4'tììoeiùbiSJobnUerv^^^ 

, è eeobndp.i.programaji.atabiliti óbn: De-; 
;^orotb;;i),;giugnb;ISg2,r?iftìv;peiiypM 

; dbinand9;;;e/i ;;dòoùtnariti ;:in'esoriiU ;OOD'. 
Deorew; 21 Caprile 'iSiSl;' al ';Miiiistero 
dell'Istruzione; pubblioaK'nbn iLpitf'.ttódl 

.del 3 (>sé t tembrp .p 'T , , . , : ; ; ; ; , ; ; : ; , ; 

Esposizione àrtistìw in ; Rùssia^ Seri • 
vono'da: Pikrpburgo: ohe; jiPr iniziativa 
del granduca; .VladimirPAiexandroyicis 
è -stàtp deciso; di aprifè;; nel l886;.,ìn , 
quéila'; bi1;tà una; espbsizione' arlistioa 

• : interoaziobale. ; . . ; 

/• Suioidioi-Aiìb ;br6i;dieoi, ani. :^dei 29 
oerr,, a Trieste, nella soffitta della casa 
in Via De Flu nr ì;rsojrta,il]aboratprio; 
.distruraenti:nautioi del'sIg^iPietrp Stplfa 
• in-cui 'il; suicida ' e ra ;ppcupà1;oi"'ifvu^; 
:mOmèijiOidl;Ssa!,ta«ionp 'mébtàié,';ftt5p|t 
: oatasi ' cértp.,';Giuspppo MàzzbU itt'anni:-

.• ;• 45'de!lft nostraj-bitti/yf;;;; "*... : ' - J 3 

o;v Teatro;'Spoiàla,' 'ÀnohavJ8ri; .sera il 
; Jea t rb ei-a^afibllaltissimoVed 
.; sobltissimbi/;: .:;;';;:'• ,^.•V:•'i•'L';'t''"••.;'•;? 

:; ! ;Ii,' fe;eouziotre fii edoeUèntp ctièòphè ne 
.dipa'nc ,pirti;:;t)'Aroa in ; sess.antaqiiatv 

; tresiiap;;;?clig;:là:i;fiiìiup 
• •; ciandb;;gmdizi;;:séiiZÌ»!Ì;corib^pei;'ai^ nétttìcliÌ8< 
;, da ;qual ;partei,cpmipòi. la parola-'ai^^^^^^ 

Il 'pubblipqt .yPllè,;:appla!Ìdsfido;"aglÌ 
artisti,' dimostrare'; 1». ' sua; soddisfazione 

• per;-lo.spéttacplp;?;'S;"^> ;;'";:'•;'. ';''.;;.'^ 
Il Pantalepni;fu;;;ul);i;t'aie«ìtfe, iibpai, 

gabila p, cantò la;yp.m1anzacdsi;henQ;olie 
gli applausi, a lungo frenatij'àcbppiarono 
fragorosi quatidoarrlvòallifcprbiiafliiale. 
! Do artista è il Castelmàry; bherièiice 
un JMe/SsIo/eis piabavOlissiiSo;/ 'IPrl ;;sera 
il pubblico lo applaudi mblto spesso;;;*;; 
; "il tenore incóiitr% sempre pili la sim­
patie del pubblico • 'éidifatti ieri séra; 
venne applaudito in; parecchi punti. ;;ì 
:; Ilsigiipf F i |ner è un tenore .simpa-; 

: tico, oha,;oatità pOn molta, grazialo Ala 
^HjóUp bene;.té arie ;melpdicbe.:i: ' ' .:-.. 

i XJu;5plo;ponsigliO;m! pPrmeitsi di dargli : 
ed è di non tènere tanto aluiigo lenote 
alte,;ohe;pbssPuo;bensì,fare impressione 
sul pàBblioò grosso,' ma non 'su ' qijello 

•• Intelligente.'./-•;••;'; '••.' .;'••/;;•'.''."?:;.•'•"'•' 
fi fieinotnitjo del pubblico perà è .sèm­

pre, quelli»; gra?itSa ; pèi^sbnzina ; ideila 
•Tojesella,' '"••.']y.}^ •'•: 'y'^'::.:' "./• .;.;!..•. 

Dal suo bel ,fcohino di rose esce 
una voce posi. :grami;ji che durante là 

. scena, la canzone, Vanii la cabaletta, ;il; 
duelto,.!! quartétto p'fc-flvpeazione fl-
>~lè del terzo atto il;;pubìSi(.o;seutosi 
rapi», e trattiene a stento' il;'iLiito per 
non peffx̂ B upa dalle noto ohe ;b«.oub 
molòdiosamb.., c|j,__,,. quel, beiristi.,; 
mento I 

Un amùiratora della «simia artista 
ha voltjtp:esprimere; 1» vsna awMirà-
zìòns ;;ia;i'àleu'iii iVéfriMfrltìlani, di cui 
qaititr«se |̂i*iaBf^;;ìf||lffl?8trò^ •; :'-:'. ;;:':•«) 

•;';;•: ••,U;;'';ft;SS1SfclTMBlej:','>-?H;t:?Cì 
,/^;'-;;'';'.'.''>;'c«v'.SPÌ'bS)|p/frut9i;>3irS.t 

••;;,J'S;ì;a-S:ìSf-;iwlè-;bl6lS,B;ViàPfB:;;~^ 
y*;;*;';V;-;??Pè-',eii'fe(i|tìi-ìbittìvtts#5s.a^^^^^ 
"K-'£';f'?y«^i:lii|iftbÌmfftg^^^^^ 
.''v''';'"*;'''':;u. •'•; ,f òBn''ìifièVtì)ÌStl;i;; ̂  
5;*',''• "'!'".• '' ':lM.^ì000^Si:'K''%S-' 
>[.::_••':}'•;;•,;",: ;;;,;j;plw;;?)Cpre#l9,';Ì;V;;;;;;;: ;:'';.:;;,';i 

;V-,y:'-:'*;;i'lÈ;||Ì*tó!-ai!Ìàpiif''VÈ^i-;''^ 
•'•''':;•,:,,;''-:r':;,';''';tìl{8';ÌW}fttfiiiièr' '''•;:?•>;';.''''?• 
;''•"•;';'-;:r^'-;ì;?:«ljè!/Éàfgi|8Wlè," 
'•/r'"; !';•;;•'•«;••• -'ólte-Me; baiabitiè.'-,!;.''-•;:';:,. 
;V''rj:V'';-;;.'-fii-.E<';Jè:nii8.;8tèl.8;;.<.,,L-.•£:;;;.'':;. 
>:E;«i'.;.;f;.jri.,;;.pliè:'T'orsse]è.;::.;,.:;; \%:a,'' 
••'v-,';i'','f;.:'.-",,i''jè;li«<;roe^ylté';-'i;;:;,•'•"" 'S : 
'•;;'•.'ti ^v^^*:; ;,;'bhS"#orgiA6if'itó,;.":,;-,-

-,:;';";";;''<;pus4i;:niiiitié.;i;'; •;•;.:.'' ' ;;;;•';';•;''" 

iii'"^^r''ri'Cun:i.Pheì:^'dp^v6Ì;;•'••••• .••;.;'-.' .V;',s; 
'fJJ-'v.. ;,':;;'„•••.flOffle-'idòsKitelis,';:. :•< •-:'•• v'-:-
;;,• ;,•'••;;;,•i.;;:U3;iiiàmore;,--,.;;,' 

•, -;r':.'saji8;à;dà; biells,-:;.''-' 
'•;.;•.•'. ••,;-:;i;à'w';oSi&lS;,flàs;.; '-r; •;'',,; 
;, «•;;,̂ :;p,- /,;•;;! ̂ tìfiìS; Mn|88'>-,'',f •'''; ;'';•,," '•••''•• 
.'•V.;-::::è'i,.:,;..;,;pài;;feuKi...i'f)flre;'j-.j;;,;.;'-hi;&:,,v^ 
'.;.;;:::v,;i/;iv;oH9^ÉW8le'm&r9-'•;-''''•'•;: ,,̂< •••-•';' 

••,:;';.;;-'•.£•;,;;••' pùii,;()h:a; liòretelis l..';,. 
li;MaSedìVsarà; là,sua'beuèflóiat»?e;Vet 
ÉdiMmoj;;:pflriaraènìp;:nu'*|eàtro aÌIoliatÌ8-i 
•isiiiibHìièf I,festeggiare l i • brava;artista; 
; ;'-Qiiesta ,Ìéra;rilJpso.;DomanÌ.,?era;/li-
;£(0ii)(ioM3ómenica-ifatisti, ;, :},••;/;,;?, < ; 
'if? •.;à;,L;-;*«»-'".-;'.''','; :ì :'Tubaìcain^ J 

,^^Ì||a6;ÌÌgÌ^l|; 
iCaiiie; dSrmoiHi le ijianlé. il sonno 

nèllepìantP'si nìànitesttf in mòdo assai : 
varip, è praserit£C;;particblarltà;;interés-, 
satttii,:«he il .sigiibr .;Pompilian,ha;stu.-' 
diàtp èu di; uri gran '̂  niimero di: spebiè. : 
, ;Be;iììante maniféstatìb il lorp;; stato 
di; riposò nièdlaiità un movimento o del 
fiore ;p dèlie 'foglie; '" ' ; ,;'V;' ' i\ , '/ 

Le grariiìriapéP non sembrano dbrmirbi 
le, opmposite;; iiiveoe,• oKiudprió li Ibrò 
flpi't COSI aopuratamènte ohe, per asompip, 
la'Cicoria driottà"8è'inbra ;èssèrno priya,̂ ^ 
,!rientre,iV;di\gioriip tìerèiiintipramèrite' 
coperta ^una spècie pòi la Bzmorìi/iOteca 
/tuUcUilisfì;è'cùBÌl3^BÌS}lB allealiorna-
t i t è ' 3 i ; t Ijufe fè';<Ì<!pin6|s 'òhe /;bhiudeM 
subii fiori ".(ilìòi^elìl'ijnàlriubè p tósa sul 

;Sole. ;• ,:''• ; '• '"•'; '.•,•• i-ìi • S:';lj •;' _ ' . . , ' ; . . ; -" ' : ,; 
;j";QÌiésti :mòvimantt';dèi ;• fiori;,possono 
tuttayia produrBi;.,<iu ìttpào assàj diifè-
rèntè 'ed 'anche; piìi yb l | | in, una stessa, 
notte, cerile ' succede a pel ponyolyolo i 
nelle'solanaoèe;pblUsJ8Ì°' flPri;iiori si 
aprbub òhe'dtiranteilSlìtStte.;,' ';; ', ; 
i In alcuna; specie, nbn; sblp i fiori; si 
ohiudbiio;' b ' st ; apronpig ma • cambiano 
;ànchB ' di ;pblòra; a ; cosifVìOenóthera • si: 
;,Hiiala im i > flori .pWilìa bianchi (li 
•giornpv (Hyengoii rossi-Mélla notte, C;la; 
So»'«3fei!'da'rgialli li cangia parimenti'ili ' 
'rosaslrù',; ,'"•;,; ii-JI ''. ' ., 

Nbri-soltanto;'i flòri/'Spno ;dotati; di 
oangiamèhti,' pia; anphe'ìè 'foglie posse-
gpùp inovimentt Caratteristici dèl-sonnó;,.. 

;esse.isi;abbassarib b 'si'riaizanò; in riibdo, 
:,,olie, per, 'esempio,. 'laiPortójjtt Mgrf)-
ì»je^«C9!;;;di ìjiptte ; sambrauri;, ppzzpdi; 
;ìèghb,;è''dl;''giori'r'-àtPridb; la ' proprie' 
;fbg|iéije;-; sriacqulstà ' la ;'primitiva 
; ' i | é l b h p ì z a # ; •;•.:';:•" •K'.:'":^:^/ ;f'i;.;".:f;..;,v; 
' •JN'e!tó!]égUriiÌttbsafalzandozif!od a b b a s r 
sandpsi;;iièÈI|tì|lip; toèrpano'; di'5a^ 
le loro ;faPqè':!lè~^riè;.cbntra;fe,,'àltrai';'' 

; In alouria;';sp66i|;geòiria a l ,:trifpiglib;, 
]è,;;fbglia'si'^,3làtipii^|b;;;;ìni;;a^ 
dprhiirè ; ' ;;iir ; |llìraj';;ppme;|M>;;;spnsi tìyai 
'estó';'sÌ''ràyyolgònb'Si||sBS{es9||;S',i.'';.';i'V^ 
; ; 'lap;fòglie giovani;,a'' 'qu61lB|KcPriftpèe. 
inoli : sambrattp possedere ; iiipyi)Jiènti;i;aii 
'sonno.''..'';,., ;'•;.; ;' '-'•'''•''•^•iiiilifM, 

1. danni denunoiati ascenaevanb a 85 
miliprii, ;I; danni géoèttàtl;dalle; Depiità' 
zioni'ijièbyinoiail eJriiténiiii' dalla^Oòml 

;ìfìiisl%é!;'W;' rid iiiiSflf lllft '• (JifS;;Siiiiiiia'' 
•dl.|lt;ptl!MtlrA';;Ì|iSti};iSl;f'ipm^ 
'oòiSeiSliìonl: 8; raé^bs;,*blati;tlaÌ«Ptóla« •-, 
:aSril)fiw'i'" ', ''" ";;;IKS£-S:,';,' , 'yKftìfl^ir-^: 
wSIlSSìtóttUato'j'Slniil&i' !ài; 'ibaBoftè*''»:; 
;Rbi«fc;»!j1iddpSS6fÌ|jlpfteìR!Klt9|StìÓ^ 
•aiiSfl"ilÌìjiiriéj';pft*iIi&S8jiliBìit5#lSf|iB 
|Bp,Oro;;]ff| ' ' : ' ;fe| |;SW^ 

;;:;' Vi«>ÉJ*tìO,,i' tlisjSSby ÉPetó'tSiiviièfjJf 
.,pWM;;àÌÌÌj|Ì9aÌtiÒi;dlpèiMfi|;.; :'f^ifiXf':S:-, ' 
':';;,:iìerséiSì^ttvpubblìcato6ìn--«.Ml^^^ 
ili^preip;i'dlitf;gì»o!àtìfa'fto;i;!^tfttO;;tì^ 

;àsiiio;-FurotìpXtó'tìrtr';!fpi'ze';;èott8ldÌrè»" 
voli; a :;Grpls'KSrilzsài";Zila iBugèrizègJs 

;Sarlàidan'I'"Ì*:;Ì;S;:'>; ;;•'<",'?;;••;' i-"-» ;';• •;;;'.;;,•;;' 

':';v '̂;;;ij|̂ |pi|ii|v; 
'; 'i",i;,' '•' ':;/f':i'5;U'Mw0'Vl^---i[ 'y^Ky: 

' ' iiiflssanfeò;::i8P. ^ìei-iii'niprtl'di cpìérft: 
in Aie«8andtiia,-ÌurPnO;18.;;;i 

; ; r P O S I * ' J 3 G G N O M I C A ; ;'V; 

Sig. X;i'-T-, Udine i— Abbiamo ; rice-
yùto,ima .è'nostro;sistema non pubbli­
care gli scritti ohe i non portaab la' fir­
ma; dell'autore ;; e ;da tale sistèma non, 
dproghiamo;neariohe quando, icomo nel 
pre8ente;;casò,; ;trattasi di ilodare uno 
ché:v;éimeriteyolo,i;sè'anche;viene arite-
òip'àtamèttteiiipviat^i la ; spesa;'d^ 

,,ziònè.'A-';'iivi''•;•';;; ';.''•' 
i Sai'óreUèttèifaryi'icònosqefesòriyeteoi 
e la.y^4rtà;;|rma;jSarvìr4;aólb.par 'iioi; 
iri basp,;(liyèrsóilp;;irpi;lire .spèuiteci {è 
passeremo. alla;il.PÒàlè;OongrogMÌon8 di 
C a r f t i , " , ";: ' ; i ; ' ; ' ' : ' - l ; ; ; i ' ' ; ' ' ' , • , ' • , ; ' • ; ; . ;• 

K] '.••• , ';' ,——•'•''. ' • ' ,;''":;'., ' , : y '• 

ì danneggiali umuti daile inondaiionii 
flojjio 30. Dal rapportp della cpm-

missipiie per i sussidi agli; inondati del 
.Veneto risulta che 1 danneggiati furono 
60 mila -7- ripartiti in 620 pomànì -e 

117'provinole. 

;T0lllf;am.'iili:; 
..; ;•; ;''''AiistKi«r4]insh(E^^ 

.Vianna 30. Kàinoky' è parti to, ;;bggì ; 
per ; là via; di Sàljsbui'go par 11-:suo ab^f 
bbbpàmentp: cori 'J^ièinarck.;;,.• ;; - y y ^ i 
: iVienlta 29. Il cbafedi Parigi;iadirlzzó;; 

Pggiia;tutte Je CPrtiìiiria biropltire;riPtt-; 
floaniio,:ia^'morte''dPi01iambOj8we;iIi^^^^ 
ta^ioxyS'ilipìio coriiSsMVm^ 

;;> Budapest 20. Il giotrittlé ufflqibibJVem-
? « ; dice clie il r i toinp , dei ; liiinisii'i fu 

ibausatb. dalla serìaisitìiaziònedella; Cro-
;azia,iayenda il governatore, Kjacevio 
riflùtatb di adempieraiiliriiatìdatpi;; . ! 

Si prendferannb; p.rbyvediinenti," ;Spla-
tìiente.dpjjo il falioe'ayvenimenio,atteso 

•nella, famìglia imperiale, 

^ ' ' ' ' J i l g l l i Ì Ì ( « Ì P l ' a i '":••'':;;:;;•••'••'; 

l a n d r a 30. La sopiatà delle ;mÌ8siotìi. 
smèritisoa che Shà'w. in tenda domandare 

;1-indennità;..-' ' ''••V'' •.'''' 

" .;'•;.;., i, lB" i ' a j i i e i t t , ,;;;..;;'.''.;••• 
: Parigi 30. La ppippia italiana di Borv 
deaUx oi-gaflizza uriW8grànd8;festa;;pep! 
" Ifephia.;. Desiderandpi àij^testimòniara lei 
sihipatia' della nazlbnè.vfraiicése::.una-
partBidelieantràte ' -sl/dàrà a sollièvo' 
dai .danneggiati dall'utfiganp;riei;Vosgi. 

• 'j: ' ' i/ ' . , ' ;; . 'Svl»xéTO;;.s;"';. ' .^;. ,'-';:;•.. 

, Bei'nà.SCI. Stasera ha luogb u n g r a a - ; 
dieso ebnpèrtbi per Ischiii i i ; ; . 

.;.'.'ìrlanila :̂;". 
; Dublino 30. Nel dieoorso di Parneij 

'•ftila Làndleagm disse elle.; un grande 
i riuinerb dì deputati ammpitala riepessiià 
del governo uutoriorao in Irlanda; trat­
tasi ora di fissare i limiti 'dell'autono 
riiia. [ ; , ' .' 

.'Spera; ohPi'ferra presèijtal,o prestb al 
parlaóienta uniprogetto per creare un 
goyerno; lpcàlB..j.autonomb,i.Parlarono 
quindi SextpnièU'Awitt,; . ' ;" 

Eslratta dal foà'io annunzi legali. (N, 75); 
;der;a5.-agostp;'.;;;"',..';.''i.ì;^;';.';;;'•.;"'.'; 

'iiPrèssO'il fiptn.ùriPidrSaquais a .tuUo 
Ì1;.1B 'settèmbre'p.ilvv ;é?;apèrtO; .il con- ' 
Cprso; al postP.di 'Maestro; nella : Scuola 
elementare; maschile Idi; Sequals. '; 
ii:";;Ep;'Stipèfid!iS'è .dl'anniuèiilirèi70P'. ; 
|H;Jl;Jrribunalèi di Udine ha? dìpiiiàratb. 
|iKf^liimpi)tb';;d,i ;Fpspa ; bompnìòp, ..G,, B . 
'i!iF6ii(lv|ni)i;sdi;;Teoit-!jpiriina[ii^ 
FrgteosPèjStWiigarHaiGiùdiPB delegato 
alle;i:elatiy^iit |)Pedura; 'v';i; ; 

Pressoiil'liìunipimò.'di Prata di Por-
. denone ;aV:tut;tpils' 'isettBmbrap,;.y. è 
aperto il ooriqorsp; al; posto dr riiedico 
condotto cui è ianriésso. lo ..stipèndio ' d i 
annue lire 3000 issiizà indepnizsp; pel 

'cavallo. ''•;.-?'•'•.'i' •;'''.';•"•''"• 
; ;Nel giorno 11 settembre ' p . ' T.,. alia 
o r e ; l l aut; si ad4iyprr4.p.fè8'P,;questa 
Prafattura, all' incauto ; per 'lo;appaltò 
; del 'servizio di trasporto delle Porrisppn-; 
déaze è dai paóohi 'postali I ra ' l'iifflcip 
pestale e la Stazione ferrotiriaria diiÙdiue 
per l'època da 1 gonnaio:'Ì88^ a tutto 
l 'anno 1886, sul dato diliiie:;2900,00. 

IliGiudioe delegato allaifirpoedùra dei 
fallimeiito del fu Giulio RJòritegnaocò ha; 
stabilito il 'giorno 6 settètriBreip, -y. ore 
IO ant iper la[corivocazionèJdeÌ Creditori. 

Alle ore 10-ant. del;giptnO l 8 e 19 
settettibre 1883 nel localedalla r. Pratura 
di Moggio si procederà alla ysndita degli 
iramobiliiappartenonti allo ditte debitrici 
verso l'EsattorB che fa procedara alla 
yendifa a siti iri mappa; dì Chiusa, Rao-
oolàna, Pontebba, Degna ed Oseaooo. 

Nel giórno 8B èat lembrep. v. avrà 
liioifb nello studio del ribtaio Renìer di 
Ptìrdetìoné la venditi; degli, immòbili di 
*%i6aè,;'a8lJà fallita'Diite'aiSMo Orò' 
;vàt6.;(l!; PòMéBOne siti;nei Oomuiii'cén-
siiSrt di Pbrìienbtteì fiorài'gramJèi; PM% ; 
iVStlèribiiitóllò:';''; ;^ìllìttibya ; :CbrMÉ^iW'p 
'Spi le , ;;Càtìèya^ ^^^hibtìs^ 'Spilinibèrg(j'?è; 
'$Sà»tt»»;;;';;,';i.;*E*;;ii;'*'iif";;'';;.';;;. ''; 
||ÌPtfMft.''ii;fMuSipl|ia?;miifòins^itzo W è -
3|oMfetb:• j!éi?;;it;:|ìbrfti,:nèiia'isàla riilirii-
ipipàìè ;'ii;;^liì>p ipttrt!èólareggiàtpi,e li'*-
;;lènop'i|IW'!' teretfi'' jioàti iu' ' Oòmune; di 
;#olffléz2p''dà;:bdoiipài*aiia-sade st'ffl 
la ''boStriizlirie ;. della i i lrada; ' ' a z i o n a l e 

•Btfaièa'fl. Biibìsj'à° tròriSb, òtóMà'Tol-
'ttJèS!«#?M''*fVilià-S8niiriìi.'> ';'';.•'yì-yy 
' iiiRWsiò''liiiCbmabè''di(;S;';Marttiib al. 
;T8ÌllaiH9ntP; liei giì)rrib S.isetteìiibrè allf; 
lòréi'Si'ànK. èi : |èrfà; eajfèrimetìto'là'àstl; 
i j ^ .lyilìMiltpidìini'opère di slsteoiàzipaè; 
;dèlla ^lazifeiirS. Martine per 1' 1 liiporto' 
dRlìrBt;980,47i sul; 'qtól :dBtb:;si'ajifii'à; 
; ' ! ' a s t a . ' ; ; ; V ;;*,;; ;;>•;•.''.;:').,.;.•';.;.;;"•'•'!'::'''•"•;'i'?;?";;'; 

.;•; ' ' ' l Ì B h c ì S ^ ( | : ^ Ì f ^ 

:';;'•;;'.;,• .•'\'';'ì'i'';;;?;''ii^tólO«o,;'.29;tf5i(M 

'V II; flbstro ' iriièfcMpt'iibii J à ; ..peri anob 
ìndtivó ;a;orattòrtì''Mìitìtìa;'Spuè'''ripresa' 
'Ìlè|li*.ài5!iri, i ' ''\' ['yttrXy''^°M-''''y':':'''^'^':'' 
; 'La dbmanda, qlwrituiiqtie plu'règblare,". 
iipri; è iri';r8aitó soguìla'-dìiiiiiKriBffiérp 
oorrispbndeuftìjdi transa«;ióini,5è :IiiifdifH-
coltà di intendersi sui preWi-stinintléftè; 

. ooritinuamontP per le offerte in genera,l6: 

; 'Roiifflli gód; 1 gónnàio.èsMS ad S8.68, ;W.;Bó4' 
'l':lagUo;9a,eó:, a po.TB.liìoBdra.-B aioai;2t98. 
»;aB.Ol ftàBiaso a vÌ9tiii;i;e9:6S.»-99.86-«^ ;.;; 
;.;..;.;-;'. Ì ; ; ; . ' - ; ' ' ' ' ; •,;.-> Ì?OÌ«te.; ; . ' . V , ; ; " ' ; ; ; ; ' • ; . • •;;-' 

.Pezal a» ao;fri«idii'aa'S!{j;-^;tt':--^.--JfiBjin-; 
oonoteianstriadia.d» àlO.76. a iail. 'r- j ;; Ptoriai 
an»tfi8Chrd'»rgento d»;—;.-^.*— '-^ 
; ' Banca ;'V(iMt(il.gòniialo daMOO ».— Soeletii. 
CoBtr. Ten;;:l.,'g6iin.;d»:.r-,ai.7^' ' „ 

, ';;; 'BTBÈte,' '8p;sg08to.'i.; ';:. •>':',;. 
HfapolBoni; d'oro ,20.—'^, ' ! ;ijondi;a 36.0,8 

Francesa; .99.80 iaontiabacoU: j - — B a n c a 
Nazionale — j . Ferrovie'M(!rid,.((!pn,);<,-r.-r" 
BaBoa 'ròaeaaa ;—.-;,;) Crédito. ItaHaiio Mo 
biliare , -^.-7;; Kòndlla: ìlalì»i»:9(»,72.^:-i; ; 

..'i.E4IU(H,:;80;.àgpsto;';..'",.:.;";';.,;;'.;'.;•. 
Eandii» 8'0(0 'ì'9.;90 Eeiidita ;B;OIO Ì08.83 
.Banditaitaliana e0.6B i .Fenovio.Iiòmbi., tr-^.-: 
Fetrovio Vittorio; Eàratóle . ,—.— ;, F^ov io 
ttómimo.lSliW- OUMiaaiiòni : ;̂ — i ;Ijondra.. 
28.83 -Ti ItaliaUiit ilngloaè lOO.aOi.; Rendita; 

' T u ì ( M " i o . r t ; , ' ; . '''•'"•'' ; ' ' ; ' • ' ' ? ; ' : • • ' • ' • ' ' ; ' . " ' " ' ; ' 
' i , .;i;;.;;.\BBRLmó,;8p,itgMt9,' ';;:,•;,, ' .;•;;.; ' 
' MoWliate " 60S.'--;- 'Àmtriaoho StS.60; Loja-
barde'269, ; - r Italiane 9ls--- ' ; ; ; . ; . ; , • 

' ";',';'^;;';Loffl)iEA;,;a9'agosto.;,'.';'Ì;;;,.;.'^;. 
. inglese ; iOO.iiie iiItaliaiio.Sé.aiSiSpagattolo 

. - - . — i j ; T ó M o ; — . T - i , . ;;,,;; •.'.•,',,,;',;•" 
, ;; '?' i'yiENNA,;3oiggoBto.',';': ;.'';;' 

• Mobiliare a93.76.ìIiombitfdelB0.1Ò; Ferrovie 
Stato; 817.— • BanoaiNazionaloi.saS.—! 'Napo­
leoni d'oro 9.60 Cambio Parigi 47.8Pi Oam-

ibioiLondra 1X9.85 Austriaca 79;-r-; ; 

D I S P A C C I ; PABffllCOIiABI 

•yiENNA, 31: agósto. ' ;• " • 
EenditaaKBttiaca (carta) 78.36 Id. autr. (arg.) 
79,-^ Id. auBt. (oro) 99.46 Londra; 119.86 
Nap,' 9.*94t2; ,;.; .'.'..' •,''",•"";'' 
' ' " '-•••'•'MILANO, 31 agosto' ; 

Renaili!'italiana 9Ò.97j serali 9Ò.77' 
; Napoléoiii d'oro ,-—-^. ;• » ~ ' T ' 

; •''PAfilGI, Siiagosto.; ; 
ObiUBura della sera;KMd;;ft.,?p..66 .; 

;Pròprie tà 'del la 'Tipi igraf là i 'M, BABOTSOO 
'MvavsTioPxjnksimA, direttore respom. 

'ii-l: ALLA i-,..,. ;.•,;;:;•;;',.,':;;• 

'jaET • mss P W • | ( ;i«C3f3ÉBÌ|' 
rssm^t^ dietrc('uj%6in6i;i~; OT^ 

; ' Olio: genuino; di ifegato di 'Merr 
Inzzo provenienteidaUèi; Norvègia^ 

OliO; di .fegato'di'Mèrluzzo eòa 
prbtojpduro;dl;ferrb neutro ed inai-
t6rabile|preparatp;ciai,chimioi far-
maoÌ3ti;iBp8erpie. Saiidri.; ; 
, ;;L'olipi di fegato di Merluzzo ed 

ilprpto-joduro, (il ferro souo pre*. 
ziosi ritrovati; della Terapeutica 
^modèrna, l'efflpaaia dei quali è 
,;oontermata oggimai, dal più dl-
;jtintt pratici,; 
, i i iLe virtù nutritiva del primo la 
a2!Ìone;rìoostutlya; degli alanianti 
dei; sangue dal secpudo li randono 

'df 'una» immensa utilità in /una; 
sariè nuoierosà di ; riialatitie, còma 
la aorofola, la tisi, la racliitida la 
clorosi, ad altre.mnuispreyoli ma-; 

;latti8;.d' indole e di'ii»iura analoga,, 
.trovano; nei suindicati rimedii a; 
Ib; speCifloo iriimànóablle, 0 l'anV 
tidoto ;che iinpèdiscB ru l t a r i e re 
processo degli;esiti riiorbosi. .. 

-^PéiSMtm.' del-'piìbblioo' «he ;S;lritB-
ressatàiJj'iìBlle Assiouraìiòui, diattió idttl' 
8otib;'®isp*a«»?dolift Cwipgnie di ;&• ; 
'slouràìilòiliMiÉlbiiall ed M e r e cA« ($8' 
•rimo ifi'!'làl(t$ry . . ' . ' • ' , : ; ;" ; . : Ì . ' Ì ' ; ; ; ' Ì ; ; ; ; 

,'Bm«iitiNÀZltìj!»;sei 

CoWp. d'ABsicii. dlMHaW 
Compi Aaoniffla di TòtibS 
,Jiaioar. floiior.di 'JEriestè 
.è Venezia; . , , ,., v . , 
Bióiiiojio'Àaataistoùrt!t' 
Càmp.,H6ale ,dl Milano . 
; ; ai,Italiana dl;Eiiisslcuta)i 
I t a l i a : ; . . ; ; ; . ' . ; . . ; . . . 
'Catói'PaÌMsija"'..';.-;.;. 
La^Patemi';;;^? i'i y . \ •* 
l'hoSW«b»iii.;;j ',.; . i'.. 
La. Natlonala.s. ;;'.;. i . 
'CaisaiiOefierala : Agricola 
IlMoudb;.,',;.' .lyy.A-
H nàmbio , . , . ' i ; ; I ; i 
l i lCéa t ra lè ' . ; i . , ... . 
'BtóLóuatìiì'aact'.. .VV: 
;;;LftnaasMra i:.;. .;. . . 
Lloyd;Siilssé r ; • . . . . 
t&;Conflanoa i > ; ; . . . 

•LaNitlóijv ,. ;;:•;, . ' . ; , 
Prillai Sòìliità'UiigliatééS . 
Eit Fòbdi i r i i i ; ; , , . ; ; v . 
Azlaada A«slo»ratrldo . . 
nSóB.;?:, ;',;.',, . ' . ' „ ; . ; ; • ; 
lì'Amiiti'; V yy ;;•¥,•; " y. 
' iijswndè ••;!'. ;.,.'.•;',. ':;: 
;BSitliIrari4 Forelgn.;;;,;^ 
;Fondia;rlat' ,.;•.•;,...;,,;';:•.';Ì , 
iL'Agrairla' ;•;. ••;'^;,;,. •.'.;••, 
',LéPWtt&'^,'v;;n;;;;';;;';jy;. 
La:BaloiBa V. , ; . ' . : . ' . 
t ' t J rbataa 'é t i tà* Sèlna . 
.LaEènaisBfaès'''.- .;;•.''';. ,'•.'. 

iI/Dnloa;%; ,•,;.,';.;;;.,,•,• ;,i.j "i 
..iJ'titbaiMM^.;; ;. ;>;. ;;.|.;. 

iL'Arineiiient';, . i , i v \ ,;; 
;Lè''Comptolr;niarÌtìmà/.;. 
;•';•,;;; •'SflClÉTA'MlÌTUE i l 
Sooietit teaia;; . ..'.;;;; 
La New .Vorfc', . iVj; . ; . 
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Dà ;n!6ì léMerli;tóySireM|' 
SarWzip'da'tayotó.'ìri'pfijfaijo'flriiaàiirib:; 
di • ;Bbèmtà ; ; ' ; ' , • ; ' ; ; " -';';;;'/,,;'^/'"-:';;,;•,•'"''"•';' 
'• Por ; $,;gèrapue ;,(82 ; IPezzi) ; Lire 20.ÒÒ , 

,•':;;.»'Ì2'i;:;'»;'';.;.i;S(Ì84i;Péz^^ 

Servizio ida' tavola in terraglia finissima ' 
diPru^ià^ riìaMà Yillerbjf*t'%)oli):i 
;',:PèR;8;^erfene (38 P&zi) da 'LÌ Ì9;0Ó' 
';.'::';a;'̂ t.i;:25.00,'';̂ ;i';''-; ••;',:>,.,•.;;;;,;::,;;'•*;;; 

;Per'Ì2;:p9rsbrie;f75 Pezzif da" L^36;0d:: 
' • : ' : ; ^?a ; :X . ' 45 ;óo . " i ' ; ?;; .• , : ; ; ' ' ' • ' . . ' ' ••; . ' : . .- '• ; ' ' ; ' ; ; ;• ' 

Afer t i tnenibàeryzi i da Toilèita' W p^zzi : 
•.;;' 'di&i'eti't:;' '^^'; ;.;;;•";;"•'"' ;"; ' ' . ." '""; ' ; ' : ;• '";;;•;; ' 
I^volgepiMa dim^ 

;;iMEROATÒyEqCHlQ;'';'.;'^^^^i i'/^ 

Nei vecchio e oòriòsciùto deposito/ S p i 
cta/e'assòrtiriiento completo;;dellè;pf'igi-É 
oali macchina modelli ultimissìriii,; ;;,;;; 

;;.".;.; ' 'macchiria.''.trip!af';';;.'i;'''''',;;,',C;. 

OceMelli so|i|a|i|to :< Eiiiio 5^ 
'i imaCfliìne/M'Mlze,;^ 

0/5?cinai'(itiica;>)e(^Ìiyti(Ìi p r riparazièwt 
' ; a ;.cam6i,i';/ri ;•;..;• .;;•;';.•••'; •;•;•/;.•••;;;•':;;; 

[UJ&^.''^ ...CJ-iiBaldan,:';'.: 
;••_;,.•;.'';•;,,;•;,'•;.,; , . • ; . • ; T i a A c p i i a i à . ; '•'• 
ilniijbrdègpnelrepsìpiibi/presjò il signor 
; l;Ùlgi;Bói"tolini, negòziaìitè in ehiuoa-
/•/giierie./ '•• 

'Orai'iOideUa Ferrovia ;̂ 

(vedi,avviso quarta pagimì 

Partenze- 1 . ; • ; ; ; ; ; i i . ' i',' Artivi;.;;^ 
DA, UDINB A VENEziiV-'',,;; 

ora 1,48 antim. misto aro 7.31 antliii.;; 
» B.lO.antim. omnibus „ 9.48 antiin.;: 
„ 9.66 antlm. : accalora » 1.30;pBm,;;i 
rt 4.46 pam. omnibus „ 9.16:pàm.i 

; „ 8.38 pam. diretto , 11,86 ja i r i : ; 
DÀVEMEZIA •; ' ,-AiUDimi';. ' ; :; 

ore 4.30 aatim. diretto are 7.37;;aiitlm. 
a 6.afl;antira, . omoib. n 9;06 ; antbn. 
„ 2.18 pam. accal. ' À'' 5.63, pam. 
n 4.— pam. omriib.; ; „ , 8.28 pam. ; 
». 9.—pom.: nristo :; .;'„:;;^.81;ipttol. 

- . D A D O W S ; . ; ' A : PONTEBBA 
òta 6.— ant. omnibi. aia àeSiant. ; 

„ 7.46 aat. dirottò'; , ' 9.42.ant. • 
„ 10.86 ant; omnib. ; „ 1,88 pam. 
„ 6.20 peni...- ; .oranìb. "• „ 9.18 pam. 

' , 9.p6 pam. >-Omnib. „ 13.28; aiit. 
DA I>PNj;S»BA.i ' • • ' • • ; . • ' • • . . ' . AUDWK. , 

ora 3,80 iatìt,;;t. ionuiib. ora 4iS8 ant , 
„ , 6.38 antV omnlb. ,'„ O.lO.àut. , 
, 1.88 pom: amnlb.; ó 4.16 poro. 

•' ••»•:. B.™.pòin;.;^ oìanib. „ 7.40, pom. 
; „ i / ; , 8 .8B"pmi , ; ; . . dirette - ;;„ .8 .30 pom,, 

; ; i P A ; B D r o « ' : : ;' ; 'k TRIESTE ' 

o r o ' 7.64 ant . ; omnib. ora 11.20 ant. 
» 6.04 pam; aoost; „ 9,20 poro. 

i^ , S;47;pom. omàlb..; ; ' j ; 13.66, ant. 
1 „ , 3 . 6 0 ant . .nulBto; . . , 7.B8.;aBt. 

DATBIKSTBl "•"''^i?vfffmstiM-
oreO,—paro. ; miata ora l .W;«§Ì s*5 

„ 6.20 aut. accal. „ 9.37'ÌH«S-;f' 
, 9.06 an i oionib. „ 1.06 pam;? • 
, 6.05 pam. omnlb, , 8,03 pam, 



I L F E I U L I 

Xe Insemoiii si rieerono eseltisìvamente all' iifflcio d'amministrazione del giornale J? M'kili 
tràine - ¥ia della Prefettiira, N. 6. 

t p L A A1L*ARP^ICA 
-di ortéì^i|M(i^;'ìià Meravigli. Bilantt 

eoh lalièjià(ociB;#|miiìo/Ìii.'PiaMa SS. f ielw e Un», n/ 2. 
'Rivenditori Ì iltti-lhliliSlo', Fabris Angolo, OomelH Francesco,-Antonio 

Porilotti (lilìppp^ri) fliminoìsiis ,G o WI « I «tj Pai'macia C, Zanetti; Par-
macia Pfliitpnii ÌPirièdto, Fstmaoiai C. Ziinotli, G.'Sefavàlloj feàra,' 
Farttlacia"_N. Androvìcj 'I'l'«!i'W<i»y''(ailpponi'Carlo, frizzi C,'.Santonij, 
•8|p'9jiii<«',_ 'Aljinbvic; «;»;ii'Ì8,'.!ilfrsliiavitz.j i l j i n n e , ,6 . Prodrani, fc 
olieftF. ;(,MII»no, Stabilime'nto-Ci'Brba, Via Marsala'n. 3, e sua 
Sttéiiuraató'palleria • Vittorio" ^élttifliìin, 72, Caia A, Manzoni e Conip. 
via'Bala Ù'; l*<>«««n,;vin5,tój&e', !98* Poganiiiio-'Villn'ni.'vin' Boro'raoi 
•n.;<6, e in' tutto le priuoìpaH-l^t'inaoie del Regno, • 

; Non 4 alla facile od igMrnnto.'crednlità. popolare, nò sotto forma di misteriosi appellativi che Boi presejitiamó questo preparitto do! nostfo' 
.laboratorio. — Dopoìuna lunga serio di anni di ooni|)let6 • stìocosso e dopo d'es'jerei ricercato e lodato ovnnqtio, ^ueito'riMfrò "rimedio è ds sé stesso 
clig, «i raccomandai , ' , . i' " ' • '•'-•' ' ' • " '. ' ' 

Non è quindi da > confondersi con .diverso'altre ,speoÌBlifà farmaceutleliìl iijefBcoci fa ppesso dannose che la cupidiìia di tanti (;erre|èni.J!!ptte ifl.'(;oipiBo);cio, 
Conio;,Io,!,<ilejso Dome l'indica W nostra TKtiA è un OLEOSTBAHAtO-dio contiene iprÌDcipii dell'ARN,1CA M0STAf*A',''Qaé"s8ii''pii|'ita È'jìMiva 

dello,Alpi, deiifosgi, dei Pirenei. Di .essa, diffiiiiiniente ne piii'la Plinio e fu conosciuta fin dalla-,più. remota' antìcliìli; Re'puliìtlssìma cóntro lo' 
COUUOUOÌH CEREBBALl.pMotto in'cOìluté et da folpi ricevuti alla testa, fu cliìamnta dagli «ntlciii Panaoek Lapsomm. Linneo la ctasSìilcè frp 
ìli SlnanUre CoritnbikreAem Slngenma Superfld. Più recentemente fu oggetto di lic'ciirali studi del chimico Basliek; che poti is'olara'il prindipio 
•attivo chiamalo ARmCINA,epella,sua partisalare attività innario malatlie, fu'nijre oggòito di sostri «ludi oiìdo poterla presentare sotto ferina di'un 
OLEOSTEARATO il qna.la dovo.MB avere hòn determlrinta ed utili applleazionii terapeutiche. Fu nostro scopo dì rintracciare il modo por poter aver 
la nostra tela Ift'qntìii, non' alterati, ma attivi dovesse'̂  avere i prlnifipil, dell'Arnica, Ed infatti i nostri, sforzi furono coronati dal più splendido 
'sucoASSO mediante un p r o c e s s a ' s p e e l À ì d od un'iip|ta*i(ii. appiicnt 'o <lt n o s t r a ose ins lvA I n v c n x i a n e e p r o n r i c l b ' . 

• Ne:daWvn quindi cKs i «ignori medici'od i consumatori non frovniido uguale'alftjiostra la tela oll'Armoa d'nllri.lahoraton o quella falsificala 
mediante, una goffa e perniciosa imitasione, la respingono sempre e non aecclteno che quella direttaulcnt» acquietata da noi, o che noonoscoBo per 

î Yoru dal|o nostro i marche di fablirica. ' . ' ' • 
. iunum'orevoli sono- le g'uririgioni ottenute nei r é a u i à f U i m l , nei d o l o r i a l l u d p l n a d o r s n l c , nello iMalattlo- tiene v e n i (coliche 

nefritfclio), come pure iu UIUB !O . 'eontitala^ul, f e r i t o , negli lMailia'i'iMenil''dellA p e l l e , nell 'alibnssanieuto-d<;l ' l>atèro, ' nella 
lomibiprca, ecc. £ pure I n d i s p e n s a b i l e per l e n i r e 1 <|{aloi<l p r o v e n i e n t i d a g o t t i ! è doloi-l aVtHt i e i , Min la ide d e l 
p i e d i , cn l l l ed ha tante altre uiiliapplicaiioni che e superfluo nominare. -~ Dit questi prodigiosi effetti- della nosti-a tela di leggieri è facile' 
conoscoroqualesia il mòdo coli cui visn'o.generaimeiito accetta e suggerita dai medici e saremo ben ginstìttoaii se no» cessèroBlo mai di raeeoiMAHdàro 
hi: pni i l f l leo d i ginit^darsl d a l l e eontraflTaalonl o p e r a t o d a q u a l o l t e i n a l r a g l o s p è e n l n t o r c . 

PMZZO.;.L, I « aî -̂motro; L. ft rotolo, .di mezzo metro; L,-«.SO rotolo di centira. Sé; l. l.SO rotolo di. cenlim, 15 o-L. I rotolo di-IO 
oehtiraetri. —' Si spedis'ce-'pér t n t t o ' l l ' n i o ' M o . a mezzo postalo contro'riihborso antoelpato anche in fran'ooboili, coH'aumento.dl cent. SO ogni rotolo. 

Novar'li, li 30 dioembre 1880. — Stìmaliàsimu signor Galleaol. — Letto sui igìornali e,sentito lodare i beiioBoi risultati della sua prodigiosa 
T e l a - - • • - ' - - - • - - - - ' " .--<-'! --•J1-. - - ' - -•! ' •' •» - • < - • -' . . . . 

fatto, 
rime) 

quante curo io ubbia 
'—'""' ohe fu l'unico 

'Hfi(i'i".Uil!isiiia! u^ 
•;'V!'.!ì..'^' 

www-r 

;Bt#ilime;nto ««iJEiamaoet i t ico 
•«htiitieo ì^^j'IInnuiitMale • 

, , / ' , " « -AL- CI?5!?IIA'lÌfìO » ' 

-rtfli»' :ÌIÌPill ̂ iiili-
;BREVWTATd"'DÀ 8. M. \h RE <t) 'mUA, VITTORIO .EaSfÀSDELE 

. ù r .'tutto "èìò che Bnèin|;M'MSf|,5iiÌ8fiw uniano-llioambiatnontòdello 
stagione, si i pensati), A'edianio semWici cure •'di'proparafi aSsni nòti-poi 
la Toro efficacia, a togfflr'è-fdtts'quèilé flacidezze, languori-di'àlomsco, ri-
laswmonti, virili, debolezze, e aciéwifaWi'-oorporali a cui si va soggetti nei 
priftii .tepori di prirhnvern.-Atótaìigftl.'a'tulio ciò.che i, medesimi prlepa-
rati agiscono direttamente sulla circolazione tiel.sangue, depurando ' i si. 
stema v,onosq ((agli eI?Bionti, eterogenei e da tntlo.oio che non-è consentaneo 
ad un-rogòlaVótóovirtiBnlo"neir olmatómos! d'ei''vusì* sanguigni, "Le "r'SdicI 

Jìlètìmento- ristobiliscònb o' fortiflcono 1"' organismo. 
;ll sistem'n di'prèpiirazlone non>'>laaoia npllu a desidflrai'o,ed .il prezzo 

minimo di inli coro, sono arra bastante di fidaci» oMe'tótti possjinO. opra • 
tq poco ci .voglia'tper rinascere a novella vita,'. Pfondcre. quantq 1 

r utero anemia, la eidrosij ' Ìo>*d'6bolezze di t̂oliiâ eo e io jfioiriipp'»'. d,̂ ' 
{te.i;raBrirlM*<>to id i , ' . «a lee ,c; ;fcrro, prOTfVid,élizial6iflyjlo'racliili(}j, 
scrofole," tabe infantilo,'epiles^siî jjo S c i r o p p o d'Aljeto'lilaneó.Tùnioi), 
suggerito dalla scienza medica contro le malattie di petto, btqqciiiti, p.a-; 
tarri, pneumo.ui.ti. crònjc|iè; ,lil^^l|ile.»Jj>Ba nelle jiqappetonzo'e;, languori 
di stomaco e l 'KistraUo ' Tariiijr.l'nJj'o Wlllpniii»! ' grii'd'evolo ;ÉÌBfro.l 
acanto e blando purga.tlvo.'j, .-•'.'.'•• .' • ' ' , 

' Chi ha'''ea|feVìinohtato queste' specialità dj esclusiva noslraprép'artzionp 
non si moi;aYWliorà oer,tamente jdelle poche parole che.-noi' spendiamo pei' 
raccomandarle, Certificati medi.ci, jittadini e forestieri, lettere di ringrazia 
mento por guarigioni aquisife, aitostati di siiiipalia e commissioni, innumo. 
revoli provano clic là'bohtii'ed'.Integrila dei nostri .propagati jiono., indiscu­
tibili e tali da oscurare persino- qualsiasi altro di indigena o straniera prò • 
venienza. , ' . " ' -

Un'ultima parola pei signori ohe posseggono del vino, 
È conosciuta.urti; et òrbi la. celebre 'P.oivcro ' C o n s c r v a t r l e r 

Buttazico'nl , 1 signori proprietari sapno clic cosa voglia dire il possederò 
pnréccliì ettolitri ,del prezioso liquore e vedono, con paura avyiciijarsi l'e-
poca dell'ebbulliziòiie o'della.fernieiitazione, perile quali, invino, può andar 
guasto so non si prendofto' sjlleoiii pro,vyediniènfi. La Polvere conssrtiatriot. 
BdWawoHi'.previene que^U.^ericoli, ha-rn virtù di oonsorvare il-vino non 
alterando i suoi componenti (alcool, acidità, materia colorante, fragranza, oec 
e si adopera come preséi'ive l'apposita istruzióne antio.ssa alla,.8católa,.i(Soar-
darsi dal Solfiti di ^Calcio più.o;(no_no, puri e', di massima gravita che si 
spacciano in,coéìroeri5Ìo.-JUsolfilo','di''Càlòìo di per ah solo noq è ^(to,a t|Bj;c. 
i risultali ch(j .|a PoU^ere, qifnferpatrice- ha dato finora; sip(;h'o ì, 's[gnpri"'e- ' 
nologi si pei'siiadano'della importanza vitale di questo jl'i'éparato 'ch'é''è''cò' 
nos^juta in,provincia.ed anoho,,in..,vqriejpitrtl 8' Italia d'onde ci pervengono 
n'umcroae commìssìoùi. , . . ' 

Uno scatola L. 3. Più scatole L' 2,7'5, - - . • 

l,,ljPDOiffll0|i 

^ ' Id'^iu* p e l 'IIOVIK^I'I 
jòn l'o'ocò'rrohto' per roppUoaziono. 

Sbóietà, Italiana: déiiOetìeMi;. e ielle-- Calci Idrauliée 
V^réihiata 

!llfET|''|,!llSlllft 
lAVEKTB* 8ÈD(! • 

in Bergamo 

con 14 itfédaglie allo principali Esposi­
zioni Nnzioìiaii ed Estere! 

C«Plf/lLE SOCIALE 
I.. 2,800,000 

'Ma L 1,^,000, 
' (Il versato 

PROSPETTO DEL CONSUMO ' 
BUUl . (lUinlaH auni q'uiul*ii Ksrca 

1861 16,000 1878' 868,000 
1866 20,000 1674 829,0()0 ® 1868 7(1,000 187S 386,000 ® 1387- 40,000, 1876 403,000 ® 
1803 „ta,ooe 1877 '818,000 
1889 02,000 18T8 '891,0b'0 

di 1370 78,000 1879 820,000 di 

1871 . 86,àOÒ 1880 403,000 
1872 220,000, 1881 

1882 
698,000. 

em.m 
Fiibbfloj 

OfScins in BOrgamo, Seanzo, VU)a di Serio, Pradaltoj^a, Oomeduno, -Pa-
. lazzolò sul!' Oglio, Vittorio e NaM tiiré'sè*' éoina 

, PREZZI orVENDITA 
Cemòito lenta proia L. 1,80 al Q,' 

' §taz.. Bergamo 
„.ràpida. „ 8,00 „ „' 

Siàz,'Bori(oJno 
„ rapida ,„ . „ 4.00' , „ 

Staz .Bergamo 
Calco idr. di Palazzolo „ 2,60 „ '„ 

Staz, Vateaolo 
' Cemento Portland,. „ 5,00 -„ „' 

Staz, Paiflzzolo 
. „ 1,8. „ 7,00 -„ „ 

Galee di Vittorio,,, „'1,26 Vittorio 
Cemento „ , . , „8 ,10 '„ ,, 
Calce doloe di Narni » 2,20 „ Naiml 

Eiba'ssl jpe'r gi'aiwil fòicnituifo; 
Sivaìgersi alla Dihsiòne della Socieli in Serf/amo od agli- Inomicati Ipoali 

ove som slabilili ,• * 

A V V I S Ò I M P O n ' T A l S T B 

' 'Al.cùni ..fabbVicanli di qiii fier accreditare i loro prodolti li spediscono 
entro.'sacchicolrisoriiionè SocietàIlaliafta e qualificano anche lolunodi essi 
.sótto il nomò" di Calce'Idraulim di Patàimlo od usa Potaasoto, — Ad.e-
liminare ,ii pericolo che tanto .lo Direzioni dei lavóri,'quanto le Imprese, 
ed; ln..',gènero i codsiimlvtorL di materiali- idraulici, abbhino a rim'aiwro in­
gannati da tali indicazioni,-'questa Società si. fa. dovnre di ricordare ohe.i 
prodotti di sua fabbricazione, vengono spediti in socchi aventi al legaccio 
un timbro in piombo, colla marca di ̂ fabbrica approvata diil Governo e. de­
bitamente deposit̂ t»! por gli effetti di'leg^-if, ovyeriì in borili con etichetta 
'porlante la Ditta Sociale e la marca stessili senza i'qultli contrnasegnì i con­
sumatori non possono esser g.'irantitì di acquistare materiali provenienti da 
Stabilimenti della Societfi Itoliiina, 

Awertosl inoltre che la Calce Idraulica di Palazzolo viene esclusi 
vamehto prodotta da questa Società, 

Bergamo, maroso 1883, LA DIRIMIÒNE 

l'iPer doglie •vecchie, distornióni delle.giuijture,'-ingrossamenti dei cor. 
doni,.gaiùbo e delle•glaudolcì-Pòr nibilette, vesojooni, cappelletti,-puntine, 
fonliblle,'gjardo, doBofeta' dei'ieni e.'{Sèrio malattje,degli occhi, della gol» 
e del petto, ' j , ... . ' i , .,- . - , 

La presente specialità è adottata nei ReggilJicnti di ^Cavalleria, e Arti 
glieria per ordina del R, Mi.nistoro della Gueita '̂ con Nota in'data..di Róma 
9 moggio 1879, n. 21'70, divisióne .Cav'Blleria,'Sèzion6 li, od approvato'nelle 
K. 'Scuole' di Vetèriiioria.di-Bologna;'Modena 'e.Pnfma, 

Vendesi all'ingrosso-'pre.sso''T'inventore IM<}tro ' j lz lmont l , Chimidi 
Farmacislai'Milano, 'i'ia"''Soirori4'o"48'e'd al minuto presso-'lo glll Farmacia 
A.'^'ÌiiÌ|o,.rttl ora 'tl.tf.li'jSllI, .Có'fd'nsio,' 23.' 

PHJBKiKOi Bottiglia gra'ùije'servibile ip?r i Cavalli L . ' «— 
r''> ' mez's&a » 2 • > ' » !* '5* 

» piccòl'a', » • 1 » » ».~ 

'don istiiuzione e con l'óecò'rrohto'per roppU(..-j -,.... 
NB. La presento spacialitii è -posta sotto jlajipro'tézione delle leggi ita­

liane, -poiché munita.del marchiodi'privativo,,oóhoe3sà,dal.RegiO Ministèro 
d'Agriooltufa e Comhtercio. . -i , ' ' - ' ' , -

I^JilUlo IWngî ualie lli'én»tmi ricostituente! 

ie'tórKc.aèf^cnyiii|i«.f|«^iM ';,;'.. 
- •|Prci»firà't'o''''«fscfnsIirBTOc'mtc l'iTci |k.n|f9Ìi!at}»rlo_ di..spio.; 

c l a l l t ^ ' vetiDrinnirle, d e l , e h l m t o o -fairmiiielst.a AjiilmDiìtl 
P i e t r o . " ' ' ' . - , 

Ottimo rimedio, diifaoilo applioazloue, per afciugara le plagile semplici, 
scalfitture e crepiicci, e^per guarire 'lesioni trapraatiche in genere, debolezza 
alle reni, gonfiezza ed acqua alle-gambe prodotte dal troppo lavoro. 

. PriSjEifio de l l a i ,Bo t l I s l l 4 •<• %•&<>• 
Per evitare conlraìi'osioni, esi^'ere.-la,firma a mano dell'inventore. 

Deposito in 'UDJNE presso, la Farmaci8)JIo»ero e l eandr i dietro ti Duomo 

PDiNE-TIBOtoìA, M. BMDPSGÙ-PDro 
dpef e (il pi>o|irÌ4i> edizione : 

A. VlSMARà:' lUoralo-làop't'alé, uh volume in 8", prezzo ,L. i . a o , 

PARI : l ' r tne j jp ì t o o r ì e o - s p e r l n i e n t a l l d i l i ' l to -parass l -
-.'t«rt(»é«n;-.l)n vo.liimà in 8" grandq di 100 pagine,.niustrato con 
' IS figure litografiche o 4.tavole colorato —li-,».aO. 

VITALE;,Un'oBoUIat» i n t o r n o , n n o i seguito olla Storio rfi-^ 
, ' un Zolfanello, vin,volume di pagine 376, I< •9Ì9&. 

-D'AGOSTINI: (1797^1810) U l o o r d l n t l l i t n r i d e l . C r l n l I , 
due volumi in ottavo, di pagine •138-B84, con 19 tavole to-
piigrafieho in litografia, tUv 6 .00 . 

ZORCTTIi poes ì e . o d U o od I n e d i t e puliMioalo sotto gli au 
• . spici doli!Accademia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 

XXXV-484.058, con prefazione e biografia, nonché.il ritratto 
del poeta in fotografia o sei illustrazioiii in lifografia, }U- O.OO. 

P 0 L E H 4 G H I , . - G A . M B I N I , CIRIO 'e Compagni 

BREMBIO ^ LODI -
Coudiini,speciali per ogni coltivazione. 
Superfosfati — superfosfati, .azotati ~ perfosfati'potassici— 

guano, bfnbardo.— concimi completi per oominissione. . 
. L'uso allargato di questi ooiiciini è, si può dire, la risorsa 

degli agricoltóri. — La prova fatta nell'anno 1882 da molti pos­
sidenti del Frinii diede risultati cosi spleìididi da superare di motto 
la aspettativa,' ' ' 

Deposito per .la'.provinoia del Friuli UDINE. 
Per coijiiiiissiotii- rivolgersi al signor A.'piIHAISA'diTA 

e Can ip . , fi'a., detto Prefetlnrfi n. 6. ' ,. 

B POBAiSGI DIVEESL ' 
OWù .lOOOhlU l o k U o 
20",»IMl'!«6lE,«O . eo ìnnùc p ra t c i i s ' e L, Ì80,-? l*. 1,90 

Seme puro e. -genuino, grfino ben nutrito, garantito dal 
gronco, 

25,1fHÌ^'Ì'0.OH.O„^n5aP»«j«<« , , , . - . • . . , : . . . . > 60.— o "0,70 
..'lipiU-pToifóce dei^l'rif. Si seminaanohe ins Primavera. 

5 ' I[ 'UIFt»c;i i ì l9; | i^dlnàl)loneavora i o d l s l è i u o 
(séme- pulito)' . . ' . . . ' ' . . , - . i> - — . - ' » 8.— 

Mipermettano-'i Signori Agricoltori d'insisterò nel rac­
comandar, loro la coltivazióne di questo Trifoglio, che non 
esito a chiamare' il i n l u l l o r o c«i II p i ù -p rodu t ­
t i v o di t u t t i i foragiisl finora corjosoiutj. Il Ladino 

, "co.iitituì'sce mi ottimo foraggio che consumato'con" altre 
erbe graminacee' forniŝ ce un'latto'buònissimo ed un burro 
pu're buono; ' - ' 

Onesto Trifoglio non à difficile .nella scelta del terreno 
e riesce bene in .tutti i suoli. • . • ' 

La medesima qualiià in bullacosta L. lOO'-al'qhintale, 
15 T t t lVt tGLI t ) lad l 'no b i a n c o d i p ^ ò ^ e n l e n -
. «» « l u i i d e s è . . . . . : . . . ' . ' . , » 400.— > 4.25 

Questi è il medesimo qui sopra descritto, mji originario 
d.'Olaoda.' La vegetaziorio no è poi-ò piolto più bassa. 

15 ' r n i B ' « » l 4 l 0 . l a d i n a , n o r o oi l i r l i I 'bd ' 'Als lke », 400.— > 4,23 
20 VniC^*l{eiUI<»,'.slnlIo d e l l e 'Salitilo . . ; , ' . , > 350,.— > '3,75 
SO i^nif A',1H|odi«», q . .Spnkna 1,» 'quali tà . , . , » 160,— » 1,7& 
45 K.II1MIVE1.L.^ o saiMi l lono ( « r o o o t t a ) . . . » 140.— > l!eO 

,Seme,sg080Ìato; pianta per.'ecóellenza dèi,suoli calcarei. 
25 8B«,.IiA'.I.»ti«a|H«k (spniCi-S|tn«(oloto) . . . » —.— » 6.— 

L'unica pianta Vel ie ' res i s te M i e | i | n ^o.rtl.jslc-
e l t à . — É'proprio dei 'paesi ealdi, o.si addice, benis­
simo a terre-sterili o'ghiajose. 

Il detto seme col guscio costa L. 70, cifca al-quìntale. , -
60 E.O.Hi'ir'l'O o l>AJ«'rvt»il(I3 ( I i o l l nn i i t a l i -

ci i in) . , » 60,— » 0,70 
'(utti, con ŝcsipo la grande produttività di questo prò-, 

«ioso.'foraggioi nel Milanese lo si falcia fino ad otto vo"o 
all'anno,' 

Speoiolità in sementi d.i cereali e da.ortogaxfutito od a prezzi con-
voniónti, ,,'' 

Catalogo illustrato.colla descrizione di,t"''i.questi foraggi e modi "'•' 
coltura viene .spedito gratis, dietro .richies*'' 

Per le commissioni nel FRlULI,«"P'>'i'à rivolgersi al s r * , n » « s t o 
:l><iras««ta Udim, Via 4éUa l^'^M''""" », 0, 

Udine 1888 — Ti; . Marno gardiueo 


